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VEDI IN QUARTA PAGI 


Ar dl tato ile is 


Ci si domanda che cosa, 1n sostanza, vo- 
gliamo dal governo del Re ed in che modo 
la sua azione si dovrà svolgere per arriva- 
re ad un componimento della differenza ita- 
lo-francese nella questione del trattato di 
commercio con la Funisi , il quale scade tra 
otto siorni. 

Credevamo di esserci spiegati con abbastan- 

, perchè il nostro pensiero non 
re frainteso. 

Ma, giacchè a taluno è parso oscure il 
SENSO, delle nostre parole, non abbiamo dif- 
ficoltà di ripeterci e ‘zeremo di essere 


‘a situazione dell'Italia nella Reggenza 

ina è regolata da dne differenti” con- 

ui : Je capitolazioni, che hanno carat- 

tere di pespetnità, ed il trattato del 1868, 

che è procisameute quello il quale sta per 
spirare. 

Per efletto del lt ato francese, sta- 
bilito nel 1581 nella Tunisia, le capitolazio- 
ni, cui veniva a mancare nna delle princi 
pali ragioni d'essere, si ritennero sospese di 
futto, ma non decedute in diritto. 

Le dichiarazioni dell'on. Mancini, mini- 
stro degli i del tempo, furono al 
guardo così esplicite, che escludono ogni pos- 
sibile dubbio sulla esistenza leyale delle ca- 


l'epoca, in cui il trattato 
stava per finive, il governo tunisino 0, me- 
glio, il governo francese, valendosi della 
facoltà. che ne axeva da una clausola del 
tratiato stesso, lo denunciò, con l'intendi- 
mento, che risulta chiaro da tutte le mani: 
festazioni del governo e della stampa di 
altre alpi, di stabilire nella Reggenza un 

me doganale, che favorisca le import: 

zioni francesi a danno di quelle degli altri 
puesi e, specialmente dell'Italia, che, tra gli 
Stati,-i quali importano i loro prodotti nel- 
la Tunisia, tiene un posto importante, nei 
rapporti del commercio francese, perla con- 
tortenza che fa ai prodotti similari della 
Fri — L'Inghilterra importa più di 
sorta prodotti. che la. Francia 
non di: sicchè l'intesa con quel gover 
apparisce più facile, mancando la tag 
della concorrenza. 

Dato questo stato di fatto, c 
mandare © cosa juò pretendere l'It 
l'interesse dei suoi commerci e nell 

della posizione acquisita nella Tunisia 

n convenzione perpetua ? Imperciocchè non 
bisogna perdere di vista che tutti, o quasi, 
i benefici e privilegi, assicurati all'Italia dal 
trattato del 1568, erano gii compresi relle 

itolazioni. 

a Ja difficoltà, per ragione ma 
mente di tempo, di negoziare e stipul 
muovo trattato, che concili equamente i di- 

interessi, che Ja fine del trattato del 
1865 pone in conflitto. la proroga pura e 
semplice per un anuo 0, magari, per soli sei 
mesi, dal trattato vigente — noi dicevamo — 

‘ebbe, in questo quarto d'ora, la soluzione 

conveniente e più spic dl 

La più conveniente, perchè lascia impre- 
giudicato l'avvenire tanto per noi e tanto 
per la Francia; la più spiccia, perehè esclu- 
de un lungo negoziato. Sarebbe att'are di po- 
che ore. 

Ma se la Francia — aggiungevamo anche 
— non volesse acconsentire alla proroga, 
malgrado l'iuteresse che dovrebbe sentire di 
dare all'Italia una dimostrazione di buon 
volere e ili amicizia, che bbe felice av- 
viamento ad una migliore enterte tra i due 
paesi, minor male rassegnarsi a non avere 
alcun trattato che conchiuderne uno poco 
Duono, del quale l'abbandono delle capito- 
Juzioni dovesse essere la condizione, 

% perché credevamo e crediamo aucora che 
sarebbe un minor male il non avere tratta- 
to di sorta? 

Perchè dubitiamo — e non le; 
ma per i molti indizi, i quali ne 
Francia — del valore delle conci 
il ministero Méline-Hanotaux potrebbe o 
vorrebbe fare all'Italia in cambio della ri- 
nunzia, che da lei si esige, di un diritto per- 
petuo, epperciò imprescrittibile, 

Perchè temiamo che la nostra pos 
politica, che vale bene qualche sacrificio e- 
onumico, sarebbe irremissibilmente perdu- 
LA da un trattato, che facesse getto della 
geoltà, che sono le capitolazioni, per correre 
dietro alla parcenza, che sono gli effime 

agri d'un modus rivendi commerciale 
che potrà, a breve scadenza, essere denui- 
viato 0 revocato. 

Perchè, finalmente, la mancanza di un 
trattato non compromette alcun interesse e 
mantiene aperta la porta a futuri negoziati, 
che la Francia stessa sarà la prima a sol 
Iecitare yliando si persuaderà — e ciò ac- 
cadrà certamente, prima 0 poi — che non 
sono soltanto nostri i danni di una politica, 
che direbbe fatta apposta per inna 
tra i due popoli vicini una barriera pi 
sormontabile di quella, che la natura ha po- 
sto tra i due paesi. SA 

Ma, si risponde dai nostri contraddittori, 

‘avvenire resta all'itlia, come questa 
provvederebbe, intanto, al presente ? Quale 
protezione avrebbero i suoi interessi ‘nella 
Tunisia, se al trattato, che cade, nulla si 
sostituisi ; 

Isaminereno in un prossimo articolo que- 
sto aspetto della questione. Diciamo, però, 
fin d'ora che, quando anche gli interessi ma- 
ter dell'Italia nella Tunisia, che sono pic- 
coli — lo dimestreremo — in confronto de- 
gli interessi politici, avessero a soffrire dalla 
mancanza di un t uttato, non sarebbe cote- 
sta uma ragione sufficiente per consentire, 0 
subire, come sarebbe io detto, patti che, 
senza nel canpo econo- 
mico, sarebbero disastrosi in quello politico. 

Auche le nazioni, come gli individui, non 
vivono di solo pane. = 

fratti di quella politica piccina, che, mes- 
s0 da banda ogni ideale, si informa a ciò 

sssere il tornaconto del momen- 


Avi, ma 


può do- 


nè tarderauno a vedersi in Eu- 
È trarremo a tempo. 
Non esageriamo, per carità, nè in un sen- 
no, nè nell'altro, 
Nessuna megalomania, per parere più 


grandi di quello che siamo; ma neppure 
Bessone micromania, che ci faccia più pic- 
coli. 

Condaunevole la prima, come lo è la se- 
Cond 


SARI 
Politica e Diplomazia 


mdra, 30. — Il duca e la duchessa d'Aosta 
aasisteranno insieme con il duca d'Orléans e gli 
altri principi della famiglia al fanerale per 
niversario della morte del conte di Parigi che sa- 
tà celebrato l’8 settembre ‘bridge. 

Ode 30. — Il prof. Szerszewski, medico 
dello Czarevitach, visita le spiaggie meridionali 
del Mar Nero per iscegliere un Inogo adattato per 
la costruzione di una villa destinata al fratello 
dello Czar. Pare che la sua scelta sia caduta su 
un terreno vicino al nuovo Athos 


Bruxelles. — Jl giornale l'Economie de Tour 
nai annunzia che il principe Alberto di Fiandra, 
che assisterà alle manovro a Breslavia, è incari- 
cato di portare al Ie Leopoldo la risposta del- 
l'Imperatore di Germania, circa il convegno ri- 
chiestogli. Il convegno fra il Re dei Belgi e Gu- 
glielmo IL avrà luego probabilmente in ottobre 
a Herlino, 

In questa occasione il Re inviterà l'Imperatore 
a recarsi a Bruxelles l’anno ventoro. 

Parigi, 30. — Il signor Bapst è stat» nomi- 
nato primo segretario d'Ambasciata a P'ietrobargo. 

Bruxelles, 50. — Il conte e la contessa di 
Fiandra partono oggi per Lucerna, 

— ll capitano Van Gele @ diver: 
tiranno in breve per il Conzo pi 
alle operazioni contro i Mahdisti. 


ufticiali par- 
prender parte 


(S) Vienna. 50. — L'Imperatore è partito, 
stasera, er recarsi al assistere alle manovre mi- 
litari dî Galliz 


Gli italiani al Brasile 


Durante l'impero di Don Pedro, dopo l'aboli- 
zicne della schiavità, che fu accolta con plauso 
da tutto il mondo civile, era sorta al Brasile una 
legislazione speciale per regolare la locazione di 
opera, specialmente nei lavori agricoli. Gli emi» 
granti che barcavano per Rio Janeiro erano 
così assicurati da una daplice guarentigia, poi- 
chè prima di partire avevano l'offerta e la stipu- 
lazione di coutratti bilaterali, ed appena sbar- 
cati, la protezione delle leggi regolatrici dell’im- 
pero. È bisogna credere che di quest'ultima pro- 
tezicno fosse grande e sentita la necessità, per 
chè ls leggi di Don Pedro proibivano ogni mal- 
trattamento, nè certo avrebbero vietato di per- 
cuotere il lavoratore 6 di offenderlo nell'onore, se 
le percosse e le offese non fossero state così abi- 
tuali da richiedere il freno del divieto © la san- 
zione del castigo. 

Mediante queste leggi, le contestazioni erano 
limitate e regolate, 6 sebbene non siano mancati 
anche per il passato i lamenti degli emigranti 
italiani che cadevano nelle mani di intraprendi- 
tori fedifraghi e brutali, c' era una base legale 
per dirimere le controversie, 

Ma questa legislazione non andava a garbo dei 

c e degli agricoltori 

i. Questi pretendevano di avere nezli ita- 
surrogati degli schiavi, per sottoporli, ol- 
trechè a maltrattamenti d'ogni genere, ad un la- 
vero senza mercede, 0 ricompensato da nn sala- 
rio così tenue da non bastare ai primi bisogni del- 
l'esistenza. 

Caduto Don Pedro, la Repubblica, che non po 
teva ripristinare la schiavitù, secondò coloro che 
volevano almeno surrogarla, e le leggi sulla Jo- 
cazione d'opera furono abolite con decreto del 22 
febbraio 1890. Da quell'epoca, le prepotenze dei 
fazenderos crebbero a dismisura non avendo pi 
ireno alcuno, e d'altro lato gli italiani, reclutati 
come lavoratori, opposero la più tenace resisten- 
xa. Fazenderos, proprietarii, speculatori agricoli, 
pretendevano che le terre dessero un reddito e: 
guale a quello che ne ritraevano quand’ eran la- 

rato dagli schiavi, nè sapevano capacitarsi che 


l'abolizione della schiavità aveva diminuito il va- Î 


‘apitale ed il reddito presunto della proprie 
tà, facendo aumentare il costo della mano d'ope- 
1a, laonds per ristabilire l’ equilibrio bisognava 
raddoppiare d'attività e rendere le terre più pro- 
duttive. I nuovi lavoratori, dal loro canto, non 
potevano rassegnarsi a fare le speso della pre- 
tensione rda adattandosi a vivere come e for- 
se peggio di schiav 

Un tale stato di lotta, che dura da parecchi 
anni, ha prodotto la sna naturale conseguenze 
una crisi delle più affannose, I proprietari, di 
terre, piuttosto che pagarle, ne abbandonarono 
la caltura, limitandola in molti luoghi al solo 
caftè, nella lusinga che il prodotto poco dispen- 
divso sopperisca al fasto della loro orgogliosa 
neghittosità; ma i prodotti più necessari comin- 
ciarono a mancare, ed una parte del Brasile oggi 
non potrebbe vivere senza le derrate alimentari 
che vengono importate dall'Argentina e dagli 
Stati Uniti. 

Ben lnngi però dall'attribuire a sè stessi, alla 
loro ind:lenza, al loro orgoglio ed alle pretese 
soverchiatrici la crisi penosa in cni si trovano, 
brasiliani ne gettano la colpa sui nostri emi 
granti. Gti italiani non vogliono lavorare per una 
mercede così meschina da non bastare al vitto, 

come schiavi, alle altere prepo- 

dei padroni, quindi sono essi che impedì 

scono alle ubertose terre del Brasile di coprirsi, 
come un tempo, di prodotti alimentari 

E' ovvio, che da questa si passi ad un'altra 
aberrazione; e si creda che per liberare il Bra- 
sile dalla distretta, occorra rintuzzare le pretese 
degli italiani, porli al bando della legge, costrin- 
gerli a lavorare a ventre vuoto, sotto il frustino 
dei fazenderos o dei loro agenti; ed è del pari 
evidente che questa è la cagione prima delle de- 
liberazioni e dei voti recenti, dei torbidi di Rio- 
Janeiro, delle offese alla nostra bandiera, delle 
aggressioni e degli eccidii di San Paolo. 

Non si rigettò un protocollo col nostro gover- 
no per ragioni di diritto, o per motivi politi 
ma per togliere agli italiani una garanzia di gia- 
sti-ia, Non si insultò la nostra bandiera per ec- 
citazione momentanea, ma perchè da tempo la si 
considera come un ostacolo a fare degli emi- 
granti italiani i succedanei degli schiavi. E le 
aggressioni e gli eccidii non sono che la conse- 
guenza dell'odio concepito contro emigranti i 
quali non vogliono fare le spese della noghitto- 
sità e della prepotenza brasiliana. 

ilai, forse, come in questa cecasione, s'è pre- 
sentato un caso tanto grave, per un governo che 
senta il dovere di tutelare all'estero i suoi c.n- 
cittadini, Coll'invio «i qualche nave, con una di- 
mostrazione emsegica, si potrà ottenere una ri- 


parazione delle offese pubbliche, un indennizzo 
per gli italiani aggrediti e massacrati ; ma que- 
sta, ben lungi dall'essere una soddisfazione, non 

bbe neppure il principio della soluzione di 
tun problema molto più elevato e complesso, 

Nello atesso incidente di Aigues-Mortes, tutto 
potè finire di comune accordo, con reciproche in- 
dennità, perchè se vi seno degli individui che per 
gelosia, per avversione, per interesse, o per un 
male inteso antagonismo politico, osteggiano in 
Frai gli operai italiani, il governo tiene il 
suo posto, Îl paese rigane una nazione civile, ed 
è consentito agli emigranti nostri uno stato di 
dii i 

rre, colla vio- 
lenza, in servità i lavoratori ilaliani; e si è tolta 
loro la garanzia delle leggi, che per lo innanzi 
li proteggevano, come si è respinto îl protocollo 
destinato ad assicurar loro giostizia, perchè si 
vuol fare degli italiani che. emigrano, il surro- 
gato degli schiavi che hanno ricuperato la libertà 

Le scuse, le riparazioni, gli indeonizzi, possono 
bastare per le violenze del momento; ma non ba- 
stano a ripristinare quello stato di diritto che era 
la garanzia dei nostri connazionali al Brasile. 

Ben è vero che delle leggi interne d'altri paesi 
non è lecito l’ingerirsi, e come Don Pedro era 
libero di fare regolamenti sulla locazione d'ope- 
ra, la Repubblica lo era di abolirli: ma a nes- 

je è permesso l'attentato ai diritti indi- 

viduali, che costituisce una violazione dei doveri 
internazionali, e non Vè uno Stato al mondo, per 
quanto umile e dimesso, il quale possa rimanere 
indifterente, quando i suoi connazionali son fatti 
segno; all'estero, a violenze ed a persecuzioni 
che menomano le prerogative dell'uomo libero. 

il compito del governo italiano può limi 
tarsi in questo momento a rimostranze tosto d 
menticate, od a dimost. i di effetto passeg- 
gero: se vaol essere efficace, deve prefigyi 
meta ben più elevata e duratura, investi 
diritto di tutti gli italiani che si trovano 
sile, anche degli umili contadini; perchè soltanto 
tutelando efficacemente il diritto di tutti, minae- 
ciato in quello dei danneggiati, potrà dire di aver 
compreso il proprio dovere e d'averlo fedelmente 
adempinto, 

Perché si veda di quale gravità e di quanta 
ia la questione dei nostri counazio- 
le, gioverà dare un» sgnardo alle 

statistiche ufficiali. 

Nel decennio dal 1885 al 1895 immigrarono nel 
Brasile, secondo la statistica ufficiale del gover 
no brasiliano, 26 italiani, 

ennio 93-94-95 gli italiani ‘sbdt- 
cati nei varii porti ‘asîlé furono 1941 
così suddivisi: 

146,119 
186% 
2,068 
Di altre professioni 41,085 
Totale 191,137 

Tenuto conto delle morti e dei ritorni, si può 
quindi calcolare che soltanto nell'ultimo decennio 
gli italiani stabilitisi nel Brasile superano il mez- 
20 milione. Se vi si aggiungono i superstiti che 
li hanno preceduti, e le nascite, che hanno acere- 
sciuto .il numero dei nostri connazionali, si vedrà 
quanto sia importante la colonia italiana al Bra- 
sile, e quanto grande il dovere del governo di 
tutelare il suo diritto 6 la sua incolumi 


Il Principe di Napoli nel Montenegro 


(Servizio sieciale del Pop. Romy 

Cattaro, 30, ore 19,20, — Traversata cattiva. 
AVemmo un nubifragio. 

Giunti a.meszogiorno fammo ricevuti dal po- 
destà di Cattaro e dal console di Montenegro al 
grido di Viva l'Italia! Domani gita a Cettigne. 

Cattaro, 30. — E' giunto da Rari, il pirosca- 
fo Europa con a bordo i Baresi che si recano & 
Cettigne onde felicitare il Principe di Napoli ela 
Principessa Elena per il loro fidanzamento. 

I Baresi sono stati qui ricevuti cordialmente 
dalle autorità, e domani partiranno per Cettigne 
dove si preparano ad essi liete accoglienze. 

(5) Cettinje, 30 — Il Principe di Napoli con- 
tinua a ricevere telegraticainente felicitazioni per 
il suo fidanzamento colla Principessa Elena da 
tutte lo parti d'Italia, 

Finora ha ricevuto e spedito oltre 4000 tele- 
grammi, 


delle armi e delle munizioni, probabilmente me- 
diante la restitazione dei prigionieri. 

Se gli italiani aderiscono a questa pretesa — 
come fecero nel 1891 per una spedizione di mu- 
nizioni sequestrata ad Assab — il loro prestigio 
ne sofîrirà ed essi si esp i 


‘3e nel corso dell'inchie- 
ata non si potranno evitare dei particolari che 
dovrebbero urtare la Francia. Il governo fran- 
cese ha a suo tempo, e quando cioè la 
l'Austria-Ungheria e l'Inghilterra prom 
il divieto dell'esportazicne di armi per ll 
nia, dichiarato nel modo più esplicito a Itoma 
che esso non avrebbe permesso il transito di ar- 
mi pel territorio della sua colonia sulla baja di 
Tagiora; ma d'altra parte tatti sunno che anal- 
grado la miglior volontà del governo di Parigi, 
più di una caro armi moderne è giunta ad 
Antoto, da Gibuti per l'Harrar, 

Da quel divieto dell’esportazione d'armi per 
l'Abissinfa da parte delle potenze europee, risulta 
chiaro quanto sia ingenna l'asserzione che Mene- 
lik abbia nn diritto alla libera importazione d'ar- 
mi perchè ha aderito all'atto antischiavista di 
Bruxelles. Quale confusione di idee! Menelik non 
era neppure rappresentato alla Conferenza di 
Bruxelle8 6 per suo e: 1) desiderio la di lui 
Tappresentanza doveva essere affidata all'Italia. 
La Francia e la Russia, pia gelose della sovra- 

à del Nesus di lui stesso, protestarono e la 
cosa restò indecisa, 

Ma ciò interessa poco; il punto essenziale in 
tutte le questioni internazionali che riguardano 
Menelik è — come giù abbiamo rilevato altre 
volte — la questione: seal sovrano Menelik spet- 
ta una posizione privilegiata in confronto ad al- 

i principi africani, oppure se egli debba essere 
trattato come questi secondoil diritto delle: genti? 
Secondo noi così dovrebbe essere, e sta nell’inte- 
resse dell'Italia cha le potenze europee lo dichia- 
rino nettamente una buona volta, 

Noi non sapremmo dire invero quali privilegi 
devrebbe avere il Negus, di fronte ad esempio 
alla Regina del Madagasenr, che è essa pure nna 
cristiana dal momento — ciò che si può ritenere 
provato — che Menelik ha stretto relazioni di 
amicizia, coi suoi avversari acerrimi di un tempo, 
i Maldisti, 


Il'viaggio dello Czar 


(Sercizio speciale det Pop. Rom} 

Berlino, 80, ore 14,20. — Dae treni speciali 
pieni di suppellettili.prezios», di quadri e di proy- 
Visioni da bocca ‘sono pai per Breslavia, Le 
suppellettili e i quadri gono destinati ad ornare 
il palazzo în cui abiteranno i sovrani russi, al 
quale si lavora giorno e notte. 

L: Imperatore porta seco un segnito brillante 
di 48 persone; l' mperatrice sarà accompagnata 
da molte dame, 

Parigi, 30, ore 16. — I commissari di poli- 
zia convocarono i residenti russi e polacchi nei 
loro uffici. Si ignorano i motivi di tale invito, 
Forse sarà per ammonirli di stare quieti in vista 
della prossima visita dello Czar. 

i aspetta qui il capo della polizia inglese Mol- 
ille per combinare un'azione comune intorno ai 
rifugiati che si trovano ora a Londra. 
l'opinione pubblica si impazienta pel ritardo 
peer conoscere il programma della: visita del- 
lo Czar. 1 
pei istoro tutto salvo cheegli sbrbcherdia Cher- 
0g. 

u iero della guerra-smentisce che la gran- 
de rivista debba aver luogo a Beauvais. 

Si dice che per la suddetta rivista verranno 
forati dei battaglioni di 600 nomini, traendo i 
mancanti dai corpi che non prendono parte alla 
rivista, e ritardando la liberazione della classe. 

La stampa inglese persiste a dire che la Cza- 
rina non verrà. 

I giornali monarchici si rallegrano. dell’ acco- 
glienza cordiale fatta dalio Czar al duca di Or- 
Iéans, dicendo che il colloquio ebbe un carattere 
amichevole, 

r dice che lo Czar non accetterà doni, 
50, ore 17.45. — Domani arriva il 
maresciallo della Corto di Russia. 

Si spera anche di ricevere la rispesta defini 
va dello Czar circa il programma della visita, 

Il Zemps crede che visiterà il Louvre, Notre 
Dame, gli Invalidi e Versailles, 


La cattura del “ Doelwyk,, 


La Koelnische Zeitung dedica un lungo articolo 
alla cattura del Doekeyk, del quale è prezzo del- 
l'opera, in questo momento, raccogliere le cone 
clusioni ; 

“ Sebbene sieno decorse circa tre settimane 
dalla cattura del Doelweyk, l'origine delle armi e 
munizioni trovate a bordo di quella nave è av- 
volta tuttora nel mistero, e vi resterà sino a che 
la Commissione delle prede avrà prpnanziata la 


sua sentenza, cioè verso la fine di settembre, Sino * 


allora, gli uni continueranno a sostenere che i 
fucili provengono dalla liussia, mentre altri di- 
ranno che vengono dal Belgio ed altri che sono 
di provenienza della fabbrica francese di St, E- 
tienne ed altri finalmente che nel marzo di que- 
st’anno agenti abissini si sono recati anche a Lon- 
dra per acquistare armi 

Per contro, circa la restituzione delle armi e 
delle munizioni non vi può - anche senza la con- 
ferma indiretta di LeontiefT - essere dubbio. Si 
tratta di sapere soltanto se Menelik la, mediante 

suoi agenti (Ilg non dovrebbe essere il solo), 
dinato e pagato il materiale da guerra in parola, 
oppure se si tratta di una impresa privata. 

Se così fosse a come è stato affermato, il fran- 
cese Chefueax, il quale è da vari anni persona 
gratissima alla Corte di Menelik, avesse acqui 
stato quel materiale da guerra, per venderlo poi 
con vantaggio a Menelik, il sequestro nou inflai- 
rebbe sulle trattative di pace, e Menelik si disin- 
teresserebbo semplicemente del mediatore. 

Però la cosa sarebbe ben diversa se Menelik 
avess sborsato i suoi bei quattrini, ai quali egli 
tiene tanto, pel carico del Doelteyek, 

A quanto generalmente si assicura, Menolik è 
un negoziante astuto che tiene moltissimo al gna- 
dagno, ed egli cercheià in tutti i modi di rice- 
vere i tre milioni e mezzo circa, cui si fa ascen- 
dere il valore del carico, 

O egli negherà il suo diritto di possesso sn que- 
sto e sotto il titolo “spese pel mantenimento dei 
prigionieri , esigerà un importo così ingente da 
rifarsi della perdita, ed allora i prigionieri nou 
gli sono un peso, ma — come disse l'impiegato 
coloniale Felter — un prezioso otjet de compen- 
sation; oppuro Menelik riconoscerà di essere il 
proprietario ‘del carico e chiederà la consegna 


Credito, industria, commercio 


La settimana scorsa ha avato dei movimenti 
in dipendenti tatti da avvenimenti 
olitici, di cui si parla in altre parti del giorna- 
e. Esca aveva ben incominelato. Rel setto del 


rialzo, ma si ebbero, dopo la metà, dei momenti , 


di grande incertezza a cansa dei moti di Costan- 
tinopoli, i quali ebbero per effetto, in borsa, di 
nentralizzare i vantaggiodell’avviamento ad una 
soluzione delle cose di Candia. Non ostante, salvo 
per il Consolidato inglese, la fine è stata buona, 
perchè vi è progresso in tatti i fondi. 

Ecco il risultato tradotto in cifre: l'inglese da 


113 118 scende a 112 314; il 3.010 da 102,57 sale 
a 102,72, certo ormai per il discorso di Méline e 
per le conversazioni particolari dal medesimo te- 
nute che la tassa sulla rendita è andata a fondo, 

L'Italiano da 87,85 passa soltanto a 87,95, ar- 
restato nel suo slancio dalle notizie del Brasile, 
che certamente non valevano tanta attenzione, 
dal lato delle Borse beninteso, non già da quello 
morale e politico, cosa che non è di competenza 
di questa cronaca. 

Il Turco da 20,07 è andato a 20,22, il che pro- 
va che non si vuol dare un carattere di troppa 
gravità agli avvenimenti recenti, 


Mercato monetario. 

Verso il giovedi si è manifestata una certa ri- 
chiesta di denaro sulla piazza di Londra, il che 
foce si che, quantunqua lo sconto particolare fos- 
se quotato generalmente al 1{2, tattavia furono 
pagati i 314 010 per breve data. Anche i tre me- 
si ebbe una certa fermezza a L 18 con 1/16 di 

mento, Ciò è attribuito ai bisogni del commer- 
cio del grano, 

Il risultato fa quello di ridurre siquanto la ri- 
serva, che non ostante rimane assai buona, poi- 
chè conserva la proporzione di 50 3{4 0{0 colle 
esposizioni a vista, e ù 

Anche alla Banca di Francia si osserva dimi- 
nuzione salla riserva aurea rimpotto ad un forte 
aumento del portafoglio, che nella scorsa go! 
mana vedemmo più scarso per mancanza di affari, 

Maggior pensiero sembra dare il mercato ino- 
netario americano, nel quale sono visibili gli efe 
fetti dell'appassionata lotta politica che si com- 
batte per la presidenza, il teatro della quale è 
quasi interamente economico. Per quanto Îl si- 
gnor Bryan perda terreno, continua la preoccu- 
pazione americana di crearsi forti disposiaioni 
all'estero, Dopo avere durante la settimana an- 


MANO 


SIN TUTTO IL REGNO È 


Lunedì, 31 Agosto 1896 


tepassata, incettata la maggior quantità di divi- 
estera che 

ne, nella setti 

volontà di 


cu 

‘on ostante è necessario sorvegliare molto il 

mercato monetario americano, perch? non sareb- 

be strano che da quella parte potesse arrivare 
qualche grave sorpresa, 

Nelle Burse italiane e specialmente nella n 
stra, gli avvenimenti politici ebbero per effetto 
di frenare lo slancio che la Rondita aveva pre 
80 in fine della scorsa settimana, e che sarebbe 
divenuto anche maggiore se l'incertezza prodotta 
dai medesimi, non avesse distolto dagli affari in 
Rendita auche i più intraprendenti. La differenza, 
del corso di essa non è grande, e Îa depressione 
si osserva piuttosto nelle transazioni, le quali, 
del resto, sotto liquidazione non sono mai atti: 
Vissime, salvo quelle occorrenti per mettere a 
posto lè posizioni. 

Infatti da 93,85 corso del 22, la lasciamo sa- 
Dato sera a 94,10, è 

Se la Itendîta non ebbe an mercato attivo, non 
altrettanto si può dire dei valori, i quali tutti 6 
segnatamente quelli locali si presentano in di. 
screto progresso, 

Nei valori bancari, la Banca d'Italia sola per- 
da 5 lire a 700, senza che se no alleghi ragione 
alcuna; la Generale inveca, in qualche risveglio 
presenta oltre 6 lire di aumento a 51, per eccel- 


la Londra di 3, a 27,04 e la' 
Berlino di 15 a 19 
Mercato inglese. 
22 agosto 
Consolidato +. | 113 18 112 34 
Italiano .. se 8878 86 13116 
arca È | 2 20 18 


29 agosto 


Banca d'Inghilterra. — Questa setti. 
mana, causa un notevole efflusso di oro per l'estero, 
il resoconto della Banca segna una dimiauzi 
di L047,000 sterl, nella riserva, ci T 
sterline. Anche la proporzione della riserva agli 
impegni è calata di 114 di punto restando a 58 3{4 
per cento, 

Il tasso di sconto sul mercato libero per le mi« 
gliori cambiali a tre mesi, si è mautenuto intorao 
all’ 114 per cento. 


Mercato francese, 


22 agosto 
102,97 


29 agosto 
3 010 fraucese , 
32 i 
Italiano... 
Spaguuolo . > 
Rendita turca 


B. di Francia 
Riserva oro :.. 
argento . 
Portafogli... ... 
Anticipazioni 
Conti correnti”. > 
Td. col Tesoro. 
Circolazione . .. 


27 agosto 
2,068,019,653 
5,377,298 


Rendita 4 112 010 
Rendita f 010, ., 
Banca d'Itali 
Mediterraneo 
Meridionali 
Navigazione 
Raffinerie 

Acqua 

Gaz... 

Omnibus . 
Condotte . 


107,50 107,30 


Situazione della Banca d'Italia 
Attivo. 
10 agosto 1896_[ 20 agosto 106 


Moneta metal! 
Cambiali estere 
Biglietti di Stato 

buonicassa Govern., | 16,713,000 —| 21,299,000 — 
Portafoglio(a) . .. , {169,005,000 —|168/710,000 — 
Anticipazioni » | 19811000 —| 19,855,000— 
Fondi pubblici e ti: 5 

toli diversi "| 88,183,000 —| 88,123,000 — 
Fondi sull'estero . . , | 22,591,000 —| 24,489,000 — 
Operaz, non consent. 

dallalegge 102g.98,, [339,332,000 —|339,345,000 — 


Circolazione 

Debiti a vista ..., 

Td: ancad. (C(0 fili)» |160,663,000 
(a) Compreso le cambiali sull'estes 


Il debito vitalizio dello Stato 


Il numero delle nuovo pensioni, liquidate nell’ 
fiscale 1895-96, a carico del Tesoro, è salito 
cou l'aggravio complessivo per ln finanza di lire 
5.660.085,79, che corrisponde alla media di L. 1.150.42 
per ciascuna. pensione. 

Hauno contribuito a questo carico i singoli Mini- 
teri nella misura, por. ogauno indicata dalle se 
guenti cifre : 

Pensioni © Lite = Modialigg 

Guerra 1695 1919.181 1.138 

Finanze 996 1054215 1058 

Grazia e giustizia 387 X 1.679 

Tesoro 238 : 2.160 

Marina 501 ; 898 

Interno 493 407.680 827 

Poste etelegraîi 2841 = 369048 1976 

Pubblica istruzione 151190277 1960 

Lavori pubblii =—160 139908 83 

Esteri 38.651 3,365 

Agricoltura sora: 762 

La differenza per arrivare al numoro di 4920 pen 
sioni prima detto, è costituita da 26 pensioni straor 

portano l'onore di L, 19.382,77 
pari alla media di L. 745.50, : 

Le maggiori peasioni furono liquidato, como in 
dita il prospetto che precede, dai funzionari dol mi- 
nistero degli Esteri; seguono quelli del Tesoro e, - 
via via, quelli della Grazia © giustizia, dello Posto 
6 telegraî, della Pubblica istraziono ecc, Le mini 
spettano ai fansiona:i dell'Iuterno e dei Lavori pub- 
blioi, 

Furono liquidate: 

® favoro:di impiegati civili è militari, che fa: 


seiavano il servizio ‘attivo, 3366 pensioni per l'im- 
porto complessivo di L. 4,795,316,19; 
& favore delle famiglie, 1554 pensioni per l’im- 
porto di L. 864,769,53. 
Per categorie d'impiegati lo pensioni si distiaguv- 
no come in appresso, 
Impiegat: civili 1995 per l'importo di L. 
Famiglie 884 
Ufficiali di terrae 
di mare 620 
Famiglie 
Militari di truppa 
(generali ed ar- 
mata) so 324814 
Famiglie Do 
Operai della guer. 
Famiglie 
Operai della ma- 
rina 
Vamiglie 
Guardie carcerarie 
Lamigl 
Gaardie di fivanza 
aamiglie 
Guardie di città 
Farsiglie 
Compiese le pensioni straordinarie abbiamo, a- 
uo, un totale di: 


564 pensioni per L, 861,770, concesse alle fa 
miglio. 
Il rapporto dello prime alle se 
per numero di 63,84 a 46,16; 
per importo di 89,20 a 10,80. 


Tu confronto al precedente esercizio 1894-95 si 
nota una diferenza in più, a carico della fiuauza, di 
L. 527,592. dovuta ai ministeri del Tesoro per lire 
290,184; delle finanze per L. 262,900; della guerra, 
finalmente, per L, 161,605. 

Nelle pensioni del ministero dell'interno si è ve- 
rificata una diminuzione di L. 136.518, ed in quel- 
le degli altri ministeri altra dimiuuzione comples- 
siva di L. 50,559, per le quali l'aumento, che è stato 
per i tro ministeri del Tesoro, delle fiunuze e della 
guerra di L. 714,639, discese aL. 527,592. 


Per il servizio dello pensioni era prevista nel bi- 
lancio la spesa di L. 5,435,000, Indi una differenza 
in più tra la previsione e l'accertamento di L. 225,086. 

Essendosi verificata nelle pensioni militari una 
miuore spesa in coufronto alla previsione di lire 
305,869, ne deriva che le pensioni civili oltrepassa» 
rono lu stanziamento di L. 531,000 in cifra tonda. 

Delle indennità una volta tanto ad altro numero; 
nel quale continueremo anche l'impreso esame com» 

* parativo, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


ndo ès 


N Consiglio di Stato, ha dat» îl parere sui 
seguenti affari: 

fransaz. fra la Mediterranea a la Tinp, Bertoglio Vir 
a definiz. vertenze per ia eseeuz. dei lavori di raddoppia- 
acuto del binario 
aaudrià-Arona). 

Progetto della 
chiaraz. di pul 


o. Gen, della Soc. Au. delle ferr, Nord-Mi- 
li effetti delli dichiaraz. di pubbl. utilità, con- 
della staz. Como-La 

dell'Adriatica, sulla disapplicaz. della multa con- 

trattuale e sulla concess, di maggiori compensi all’Impresa 

Luigi Molini peî lavori di prolungamento del binario della 

rimessa locomotive nella stazione Rovigo (Bologna-Padova). 

. 1d. sul condono della multa contrattuale e sula con- 

i magciori compensi all'Impr. Luigi Ricciardella pei 

favori di consolidam. del rilerato e del ponticello al chilo- 
8 (Termoli-tampobasso). 

Il Comitato superiore delle Strade fer- 
rate ha dato il suo parere sui seguenti affa 

Proposta presentata dalla Soe. esercente la It 
per il prolangamento di un binario morto nella staz, ( 
dei Tirreni, liuea Napoli-Eboli con da pres. spesa di L. 1240, 

Rete Adriatica. — Progetti e preventivi di 
spesa presentati all'approvazione ministeriale : 

Contratto colla Società Veneta per linprese e Costruzi 
pubbliche per I appalto della fora. e posu in opera di 
teriali metallici pel ricambio dî Li luogarine in a 
travata del ponte sul Lacchiglione al km. 117,835.75: della 
Padovs-hologna, 

L. 120,650 per sistemaz. ponti a travate. metalliche sui 
torr. Tresa e Rio Maggiore e sui fossi lagana e Cesto è 
ralforz. e sistemaz. parziale travata metall. in opera al 
poute sull'Arno (chiusi-Terontala-i'irenze). 

L. 18,000. per impianto due tratti binario e due piatta- 
forme in servizio magazz. geueri di privativa sulla dirumaz. 
al porto di Anevn. (Bolozna-(tranto). 

L. 11,200. (non compreso il materiale metall. d' armam.) 
pel rifacimento. con rotaie acciaio di un tratto binario at- 
tualmente arvato în ferro di m. 1.850 (Cervaro-tamdela), 

È. 7310 per sistemaz. coi pile e volti in muratura 
semplice binari ativalmente a travata metal, 
pure a semplice 9.96 ciascuna sul 
Fosso losso km, Hologna (Bologna-(tran 

L. 470 per proluagau. marciapiedi staz. porto 
(Ancona-Foggia). 

L. 1030 piatto stepi. lungo la Belluno-Felt 

impianto due sharre manovra 
stanza, tipo ex 4-1, ai pas 
Rete Sicula. — Progetti e preventivi di spese 


50 per ricostraz, copertura casa cantoniera dop- 
1300 (Valsavola-Calt 
V per impianto stadera a 
3 nello scalo merci staz, Catania. 
Per tutte le Società. 
Con renti D N. il R Ispettorato ba approvato i se- 
guenti lavori 0 prevpativi di spesa 
1. 13, I riscimeuto in acci 
tipo HCC, di 2250 metri di binario in ferro fra pr 
€ 60,500 € 62,750 (Legnago-Rovigo), 
L. 4,670 perela eostruz. di un sotto passa 
62,318 della Roma-Solmona, in sastituz, del 
i'km. 62,282 e del relativo chiaticotto, 
L. 2500 per la costruz, di un muro di 
utro Îl torrente scia al kia. 39,335, 
istoia-Pisa). 


tons, 


drenaggio del rilevato Gesso, fra S. Cataldo @ 
flo ( Bieocea-Caidare), 
L. 500 per provv., anche agli effetti della dichiaraz. di 


publl. utilità, alla sitemaz. della trincea al km. 247,376,861 


csquisto dî rondelle elustiche Grover da ap- 
plicarsi alle travate metalliche sulle linee governative della 
Rete Adi 

L, 3300 pel cousolidam della trincea Chiosuola fra i km, 


28.189.210 è 20,280,247 n, 


Il R. Ispettorato Ba pur recentemente approvato : 
Collaudo della ferr. a binario ridotto di m. 1,00 da Na- 
uma da Torre Gaseto, a- favore della 


categoria per lal- 
ferr.. secondar de 
azogeni della città di Torino o con gli 


rino-Ciriè Lanzo, 
A quella località. 


Stab, ind. 


Note bibliografiche 


Corso di scienze naturali ; nozioni di z0o- 
logia © botanica, del dott. È. Virgilio — No 


zioni di fisica, chimica, mineralogia ed $- 
gliene, del dott, C. Perosino — Torino, Unione ti- 
pografica editrice, 1896. È . 

Con questi due libri i ben noti professori hanno 
reso un vero servigio allo insegnamento di queste 
importantissime scienze nella scaola tecnica © nella 
complementare. x È 

Ottima acelta di argomenti, rigore scientifico, pro- 
prietà di linguaggio, chiaressa e brevità di esposi- 
sione e risnltamanti di pratiche applicazioni sono i 
meriti evitenti d} questi due libri; ed a pei si 


teri e di numerose figure illustrative didatticamente 
pratiche. 

Tauto per gli animali quanto per le piante la de- 
scrizione delle più comuni ed utili specie precede le 
generalità sugli ergani elementari, sui tessuti e sul- 
le funzioni, giuste le esigenze dei programmi uffi- 
ciali. 

Ben distribuiti del pari gli argomenti svolti nel 
libro del Perosino, diviso in quattro parti e ciascuna 
di queste in speciali capitoli. 

Pol vantaggio della gioventù studiosa facciamo voti 
che questi due ottimi libri di testo vengano adottati 
nel maggior numero delle scuole. 

- 

1l fasc. IV degli Annali della Società 
degli ingegneri e degli architetti italiani. 
contiene, oltre gli atti della Società, la relazione an- 
nuale della apposita Commissione sullo stato delle 
questioni che si riferiscono all'esercizio professionale 
ed una proposta, studiata dalla Commissione stess 
per l'istituzione di un Consiglio dell'ordine. Il fa» 
scicolo contiene inoltre le seguenti memorie 

L’utilizzazione delle carrozze, il movimento e la 
tariffa dei vi: i nell'attuale esercizio delle 
grandi reti fe italiane (F. Boneletti) — Le 
iraverse metalliche nelle ferrovie (ing. D. Ruggeri 
e G. Vacchelli, relatori) — Facciata e compimento 
del teatro Riccardi in Bergamo (arch, P, Via) 
dio pratico su alcane costruzioni idrsuliche (ing. Lu- 
ca Kossi 


—y 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrazo - 


Spesia, 29 — La Città di Milano ripurti ieri 
rimorchiando un pontone destinato a prestare soc- 
corso alla torpediniera 103, 

Il piruscato Pina della Società Lavarello, nolog- 
giato per le manovre, giunse carico di carbone 6 
imbarcò 50 siluri del sistema Elia, imbarcando pure 
l'iuventore, tenente di vascello Elia. Ha quindi rag- 
giunto la squadra, 

Bergamo, 29 — E' scoppiato un grandessio- 
pero fra cavapietro e scalpellini delle importanti ca- 
ve di Brembate, 

E difficile ua componimento. Gli scisporanti sono 
assistiti dal noto agitatore socialista Gallavresi. 

Mantova, 29 — Duraute il furioso temporalo 
di ierî, un fulmine scoppiò nella sala di redazione 
della Provincia di Mantova, mentre il eronista Bal 
zaro lavorava ad un tavolo; spaccò il contatore del- 
la luco elettrica ed il filo telefonico. Nessuna di- 
agrazia, 

Tarauto, 29 — E' ritornato il capitano com- 
missari» Succi, dopo di aver vinto la sfida, fatta 
con amici, di percorrere col suo cavallo Baby, 400 
chilometri în quattro giorni, 

atimimi, 29 — In segaito alla circolare miri- 
steriale che vieta la partenza di volontari per. 
dia, la R nare Baleno e la torpediniera 198 si 
no ormeggrate nel nostro porto affiuchè nessuno im- 
barco di volontari per Candia abbia a proudere il 
largo. 

Ravenna, 29 — Il nostro Comizio Agrario ha 
spedito a fabbriche estere, nonchè alla fabbrica di 
Rieti, diversi campioni delle nostro barbabietole 
perchè siano analizzate. 

Dal peso di quelle finora estratte, si è accertata 
una produzione di circa 40 tonnellate per ettaro. 

— Dopo la moratoria della Banca Popolare di 
Faenza, viene la volta della Bauca Depositi e Pre- 
stiti di Brisighella, 

Il direttore di questa Banca ha chiesto la convo- 
cazione dei creditori per una moratoria di 6 mesi 

La convocazione è fissata pel 10 settembre. Ciò è 
origiucto dal crak della Cassa di risparmio di Faenza, 

‘Torino, 29 — Martedì 1 settembre si inauga- 
rerà solennemente sulla cima del Monviso un gra 
diuso gruppo Sacro dello scultore Celeste. Gastaldi, 
comp.sto di un' enorme croce alta cirea 6 metri, è 
di una statua in bronzo della Madonua alta due, 


n 
Piene e inondazioni. 


(8) Ferrara, 30. — Insistenti pioggio hanno 
aumentato di oltre cinquanta centimetri il livello 
delle acque, 

L'argine Cembalina non è sostenibile. Si teme im- 
mine ite un nuoro allagamento, Si lavora alscre- 
mente per seougiurare il nuovo disastro. 


Lettere Ternane 


Il Monte di Pietà. 


Terni, 30. — (E. A. Mileni). Il Messaggero 
pubblicò ieri inesatte notizie circa il Monte di Pie 
tà. In quanto al tasso degli interessi sul pegno dirò 
soio che il 7 e 70 010 nou può più dirsi graviso 
quando si peusi che il Monte (già gravatissimo di 
velli perpetui) deve togliersi il vistoso debito di ol- 
tre 70 mila lire per far frvate alle aumentate vpe- 
razioni di pegno, e quando sopratutto voglia una 
buona volta intendersi che il governo ha portato il 
saggio della tassa di R. M. dal 13,20 al 20 per 070. 

Se pui si volesse dare anche un'occhiata a quello 
che fanno altri Monti di Pietà che tutto compreso, fan 
n° pagare ai depositanti non meno del 14 per 010, 
i nostri depositauti nou hanuo diritto di lamentarsi 
nè di unirsi ai multi avversari dell'Istituto. 

In quanto poi alla pretesa distrazione dei fondi 
del 3. Monte a beneficio di altri Istituti, basti riflette- 
re che per l'autonomia dei bilanci, non può mai ammet- 
tersi che la Cvagregazione avvantaggi un Istituto 
a pregiudizio di un altro, e se qualche volta il Mon- 
te ha provvisoriamente provveduto alle urgenze di 
Cassa dell'ospedale civile - - come ho assodato da do- 

i inoppugnabili — lo ha fatto per regolari 

ad interesse, con regolari deliberazioni co- 
musicate alla superiorità, e con allibramenti della 
più nitida caiarezza, 

Ed auche di questi prestiti si sarebbe potuto fare 
@ mene se il Comune fosse stato più puntuale a pa- 
gare le spedalità degli infermi a cnì è tenut» per 
legge, ed a cui uon può sottrarsi per l' agglomera- 
mento crescente degli operai nei nostri importanti 
stabilimenti iadustriali. E 

Del resto, un prestito -- o più prestiti provvi= 
sori — non hanno mai costituito distrazione di ca- 
pitali o di rendita. La Congregazione — correttis: 
simo in tutti i suoi atti — stampa annualmente il 
conto morale del S. Monte co'relativi prospetti con- 
tabili, conto sempre visibile e a disposizione di tutti. 


Cose del Municipio. 


Eceovi ora un fatto che getta una strana luce sul 
nvstro Municipio. Dovendosi sostituire il signor Belli, 
impiegato che areva chiesto un mese di permesso, si 
propose di sostituirlo con un addetto tempora 
Due erano i candidati, persone del.resto ineccepibil 
il sig. Mariani E., portato dalla Giunta, il signor V. 
Ferrari, protetto dal siudaco. 

Come scegliere, in si gran frangente ? La Giuata 
si è contenuta in modo mirabile, e ha assunto in 
servizio l'uno e l’altro, con grande soddisfazione del 
siudaco e degli assessori, e carissima dei contribuenti, 

E taccio di un curioso affare riguardante i due î- 
piegati, assenti tutti e duo per un mese a due lire 
al giorno, ma per uno dei quali la formola rimase 
arbitrariamente mutata e allungata... Non è vero che 
tutto ciò è divertente? 


La Cooperativa degli alti forni. 


L'ing. De Nardo la preseutato le sue dimissioni 
dalla carica di v. presidente della locale Società coo- 
va fra il personale degli alti forni, fonderie 
letta all'importanza che ha 
la carica di v. presidente in quel sodalizio, le di- 
missioni del sig.D.-Vardo hanno un tale significato che 
ogni commento riuscirebbe inutile, Da varie voci che 
circolano per la città sembrerebbe che siano sorti 
gravi dissensi fra il Consiglio amministrativo e il 
direttore, il quale, più notevole per terrorismo che 
per capacità, non incontra davvero la generale ap- 
provazione, Di 
A parte la opinione dei pratici che una Cooporar 
tiva del genere di questa non può non riuscire le- 
tale agli interessi del piccolo commercio ed agli o- 
perai Stessi, è un fatto che molte Cooperative con- 
generi fisirono col liquidare — ed in qual modo può 
facilmente immaginarsi — in conseguenza del d 
saccordo che, quasi peccato originale di certe isti- 
tazioni, germoglia ed ingigantisee fino al panto di 
distraggerle. Veramento è strano che un direttore, 
il quale he dei po 


teri limitati, possa esser causa di 
simili conseguenze, ma nel caso della Cooperativa 
gli Ternj non devo meravigliare so riffostesi cho il | 


Consiglio è composto di persone non abituate agli 
affari è quindi non può far valere la propria auto- 
rità appunto perchè manca di quella sicurezza che 
è l'anima del buon andamento di qualsiasi azienda 
commerciale. 

Mi permetto quindi di ripetere agli operai: quan- 
do siete chiamati alla nomina delle cariche sociali 
siato accorti e non date îl vostro voto alle nallità 
gonfiate, ma sibbene a coloro che secondo il vostro 


convincimento ritenete idonei a coprirle. 

Per le opere Poliuto e Trovatore l'impresa del 
Politeama soddisfatta dell’estesa voce e del bel 
santo del distinto e bravo tenore Bertini Giuseppe 
— che ha dinanvi a sò ena spicadila carriora e 
che certo formerà la gioia del vecchio padre che tan- 
to fese per lui — lo ha scritturato per qui e per 
fuori. 


Comizio dei ferrovieri 
(eercizio spaciale del Pop. Rom) 

Milano, 30, ore 19,30, — Alla sede del Cir- 
colo dei ferrovie:i si riunirono oggi ad un comi- 
zio circa settecento ferrivieri presieduti da Ala- 
manni, 

Pariarono parecchi suil’inchiesta ferroviaria. 

Il notissimo ferroviere Nofri, pisano, pronun- 
ziò, a nome del Comitato direttivo della Lega, 
un applauditissimo discorso, sostenendo che i ri- 
sultati dell'inchiesta saranno solo morali. 

Il Governo non potrà far nulla dopo la rela- 
zione sull'inchiesta schiavo essendo delle Società 
e dei capitalisti. Me se i ferrovieri si agiteranno 
l'inchiesta metterà a nudo la loro triste condi- 
zion 

ofri propose quinli 0 l'assemblea approvò un 
ordîze dsl giorno col quale, dopo lunghi consi- 
derando, i ferrovieri residenti a Milano invitano i 
compuzni ad agitarsi e ad organizzarsi perchè 
la vittoria morale, che sarà il risultato della in- 
chiesta, riesca luminosa, 


La campagna del “ Fram ,, 


Tra i ghiacciai del polo. 


161 Pilo Chromiclericero da Nansen il seguente te- 
leg: 

È L'ramsce, 25 agosto — Il capitano Sverdrup for- 
niscemi i seguenti particolari sul viaggio del “ Fram, 
dopo che fu abbandonato da me. 

Il 14 marso 1895, Nanseu 6 Johansen ci lascia- 
rono. IL primo mese dopo la loro partenza il ghi 
cio era calmo e la correuto poco forte. Verso Îa fine 
d'aprile la corrente aumentò e fammo trasportati 
Verso occidente, Il 25 luglio il “ Fram , esa a 84 
g 50 m. N. e 73 g, E, di longitudine. In quel t-m- 
po vi erano molti blocchi di ghiacci», ma non rag 
giunsero mai la nave. Allora incominciarono a suf- 
fiare i venti di sud-est e di ovest che spinsero la 
nave addietro, verso-est e nord-est. Sultauto in otto- 
bre inconiiuciarono le correnti favorevoli e durarono 
tutto l'antuuno e l'iuverno, e specialmente in gen- 
naio e febbraio, epoca in cui le correuti furono più 
che mai propizie, 

“ Il 6 ottobre 1895 il “ Fram , aer: 
la massima latitudine osservata prima, civè 85 £ 
57 m, N. e 66 E. di longitudine. A metà di feb- 
braio eravamo a 84 g. e 20 m. N. e a 23 g.E., ma 
allora le correnti cessarono fino a maggio e ci por- 
tarono verso il sud, Il 19 luglio avevamo raggiunto 
83 g. 6 14 m. di latitudine N., 6 14 g. di lougitu- 
dine E 

“ Allora liberammo il “ Fram ,, dal ghiaccio fa- 
cendo saltare le masse di esso con fulmicotone e pol- 
vere, e incominciammo la rotta in direzi.ne sud. 
Mentre il “ Fram , era portato dalle correnti e si 
trovava bloccato dai ghiacci, fa sempre esposto a 
costanti e violente pressioni. Nessuna di esse fu cusì 
pericolosa come quella che ci minicciò a Capo d'anno, 
prima che Nansen ci lasciasse. 

“ Subito dopo la sua partenza noi cereammo di li- 
berarci della immensa massa di ghiaccio che aveva 
circondato i fiauchi del “ Fram n. 

“ Alla fine di marzo, appena l'altima parte del 
ghiaccio fu allora toccata, il gliiacci» ine,minciò a 
‘un tratto a scricchiolare intorno alla nave, e si for= 
mò uno stretto canale a poppa, della larghezza di 
pochi piedi. 

“ Subito dopo quella rottura dei ghiacci, incomin» 
ciaronu forti pressioni î ghiacci si ruppero e il 
“ Fram ,, Scese dal ghiaccio nell'acqua come una 
nave che si vara, ma con nn rumore di tuono, e la 
ciurma con le sue grida eopriva il rumore dell’ac- 
qua. Avendo riparato in un seno per togliere il 
ghiaccio che era rimasto aderente al “ Fram ,, vi 
fummo bloccati in agusto. 

“ In quest’anuo la pressione del ghiaccio non è 
stata molto forte in confronto di quella dell'anno 
scorso, 

“ Nel giugno di quest'auno, per ana settimana il 
“ Fram » fu regolarmente esposto a violenti pres: 
sioni cagionate dalle correnti equinoziali. Una o due 
volte al giorno il “ Fram , era sollevato sette e 
anche nove piedi, eppure il fondo si vedeva che 
era fermo sul ghigecio, In quelle oceasioniil “ Fram ,, 
dette prova di essere una nave resistente ai ghiac- 
ci. Si alzava piano e il legname non faceva nessun 
rumore. I marinai non erano furbati nel sonno an- 
che quando la nave sopportava la massima pressio- 
ne, ela mattina si destavano ignari di quel che era 
successo durante la notte, Soltauto andando în co- 
perta ci accorgevamo di essere stati tauto sollevati 
dal ghiacci 

“ La temperatura dell'aria fa gradevole du- 
rante tutto il viaggio e non scese mai così bassa 
come nel primo inverno, 

“ La profondità del mare, mentre eravamo traspor- 
tati dalla corrente, risultò dalle misure fatt» eguale 
a quella riscontrata prima della partenza di Nansen, 
ciò di 10,810 piedi e di 11.400, Nella temperatura 
del mare riscontrarono un piccolo cambiamento e il 
calore del Gulf-Stream, sotto l'acqua fredda della su- 
perficie del mare, era maggiore, più andavamo verso 
occidente. Depositi di provvisioni, battelli, Kayaks, 
‘tatto l'equipaggiamento necessario insomma era sta» 
to colllocat> sn! ghiaccio a poca distanza dal “Fram, 
e vi rimase per tutto il tempo che fammo trasci* 
nati dalle correnti di ghiaccio. Questo per salvare 
le provvigioni in caso d'incendio o dialtri accidenti. 

Passavamo il tempo comodamente e tranquilla» 
miénte, nella stessa guisa che passammo il primo ine 
verno, Non è possibile immaginare una spedizione 
più comodi. 

“ Le nostre occupazioni consistevano nel fare os- 
servazioni regolari, nel dormire, mangiare e_ bere, 
La nostra salute fa ottima durante tutto ii viaggio 
© non si ebbe mai nessan sintomo di scorbuto. Quan- 
do incominciò il degelo in quest’ estate, incomin. 
ciammo a lavorare energicamente per liberare il 
“ Fram » dal ghiaccio, lavoro difficile per i massi 
enormi che si erano ammonticchiati, Ci riuscimmo 
con mine di 100 libbre di polvere, Il fuimi 
dette i risultati migliori. 

© Dal 19 luglio al 13 È 
sud, percorrendo 150 miglia fra i ghiacci. Il ghiac« 
cio quasi sempre molto alto e le masse fluttuanti e- 
rano così estese che non potevamo vederle per in- 
tiero altro che servendoci del telescopio. A momenti 


pareva che si dovesse pordere ogni speranza, e se { 


“ Fram , non fosse stato un eccellente bastimento 

avigare fra i ghiacci, ci sarebbe riuscito im- 

possibile di passare attraverso a quell enormi mas- 
so di ghiacci 

“ Piede a piede rompevamo il ghiscchio per a- 
prirci un passaggio, e quando ci riusciva impossi- 
bile, lo facovamo saltare. 

“ Ci liberammo dal ghiaccio il 13 agosto, lo stes- 
so giorno in cui Nanseu e Johansen giuusoro a Ver- 
doe, în Norvegia. 

“ Dopo poche ore di navigazione incontrammo un 
bastimento di Tromsoe, il cui capitano, siguor Bot- 
tolfesn; venne subito a bordo del “ Fram. , 

“ Naturalmente la prima cosa che gli domandam- 
mo fa se avera notizio di Nansen e di Johansen, 
La nostra gioia per esserci liberati dal ghiaccio si 
cambiò iu dolore quaudo udimmo che non erano statò 
ricevute notizie dei nostri compagai. Mi accorsi pe- 
rò che non vi era ragione di stare ia pena per loro, 
perchè secondo i miei calcoli dovevano essere giunti 
in autanno al Frans Josef Land e potevano avere 
svernato colà, 

* Bottlfen ci parlò di Andrée e noi facemmo 
rotta per le Isole Danesi. va 

“ Ma Andréo non poteva darci notizie dei nostri 


Il “ Fram, era in grado di partire per una nuo- 
va spedizione: polare. Avevamo a bordo una quan- 
tità di provvigioni, avevamo pure carbone, ma era 
necessario farve nuova proveista. 

* La notte del 20 agosto ontrammo nel Kvanang 
Fiord e la mattina del 21 sbarcammo a Skjarvse, 
e là il direttore del telegrafo ci portò la lieta noti 
sia che i nostri compagui erano giunti prima di noi, 
notizia che riceremmo con una gioia che è più far 
cile ad immaginarsi, che a descriversi. 

“ Otto Sverdrup. » 

A questa comunicazione non ho ora nulla da ag- 
giungere, oltre che il “ Fram, ha l'aspetto più so- 
lido di prim : F 

Il resoconto di Sverdrup descrive meglio di ogni “| 
parola mia, il modo ammirabile con cni ha preso 
cura della sn nave e l'ha portata sana e salva 
faorì dei ghiscci polari, che i saggi predicevazo 
avrebbero distratto lei e noi. È 
atjof Nans: 


Teatri ed Arte 


Lirica — Elisa Tetrazzini, la simpatica artista 
che ha riportato tanti successi e Venezia, andrà for- 
se a cantare al Liceo di Barcellona, 

— Monte Carlo, nuova commedia musicale in due 
atti, ha avuto discreto suecesso all’Avenue Theatre 
di Londra, Autori del libretto sono î signori Carlton 
© Greenbreck, della musica Howard Taibot, 

— La reprise del Don Giovanni all'Oyéra di Pa- 
rigi avrà ltogo probabilmente il 15 0 il 20 settembre. 

E' noto che essa è attesa come un avvenimento 
artistico. 


Concerti — Al Casino di Dioppe ha avuto Inogo 
un concerto consacrato alle opere del maestro Saiut- 
Safins, il quale vî assistera, Grande successo anche 
per la signora Hegion dell'Opéra che cantò egregia- 
mente la Fiancée du Timbalier e la “ fiorentinella , 
dell'Ascanio, 

Drammatica — Al tentro Adelphi di Londra, 
divenuto classico per i drammi emozionanti, ha a- 
vato discreto successo una nuova produzione in cui 
gli autori signori Haddon Chambers e Comyns Carr 
lianno cercato di allontanarsi da tale tradizione. In 
questo dramma intitolato Boys Together vi è sem- 
pre un eroe perseguitato, ma l'azione si svolge in 
un modo più natarale, 

— deune fille avec tache è il titolo di un nuovo 
vaudeville del signor Pietro Veber che si tratta di 
mettere in scesa al teatro delle Nouveautéa a Parigi. 

Arte — Il duca d'Aumalo to alla città di 
Amboise una bella statua attribuita al Primaticcio 
che oruava la cripta della cappella annessa al ca- 
stello. Questa statua rappresenta una donna mezzo 
velata, che si vuole fosse un'amante di Francesco I, 
la quale dopo sposò il Primaticcio e peri nella Loira, 

Il dono è stato fatto a condizione che la statua 
sia collocata a Notre Damo de la Greve, dove era 
collocata in origine, 

Necrologio — L'srto musicale torinese ha per- 
dato l’altro jeri uno dei suoi più chiari caltori, il 
violoncellista Carlo Casella, nell'età di 52 anni. Egli 
lascia molte opere e trattati che dimostrano Îe sue 
spiccatissime attitudini musicali. 

Varie. — Il Figaro cita un fattarello curioso, 
avvenuto giorni sono in un teatro di Liegi, 

Mentre si rappresentava la commedia _ L'Orso e 2 
Pascià scoppiò un violento uragano, L'attore cie 


| faceva l'orso pareva nervoso, inquieto. Ad un tratto 


scoppiò un tuono formidabile e l'orso si fece il se- 
guo della croce, Figurarsi lo scoppio di ilarità nel 
pubblico! Fu impossibile terminare la rappreseuta» 


zione. ira 
Concorso delle canzoni a Napoli. 


(Seruitio apecial del Po. Romi. 
Napoli, 30, ore 18, -— AI Circo delle Varietà 
affollatissimo ebbe Inogoil concorso delle canzoni. 
Le canzoni presentate erano 13, Il primv pre- 
mio fu aggiudicato a “ Vocca bella » del mae- 
stro Nutite, 
Il secondo a “ Zite contignuse , di De Chiara. 
Il terzo a “ Pizzainolo nuovo ,, di Gambar- 
della, 
Il Successo popolare è però ausicurato a que- 


! st'altima, essendo Gambardella un operaio, spon- 
: taneo creatore di vere canzoni di tipo napoleti 


no e amatissimo dal popolo. 


Per il Pubblico 


CALENDARIO 


“LUNEDI 31 agosto 1896 — S. Raimondo, 
i.cva il solo mile ore 5,30 @. - Tamont 
Leva la lena nile oro 1027 a, 


BOLLETTINO METEORICO 
30 agosto 
Eutopa pressione bassa Nord della Scozia, 748 Stor- 
levata a 770 Pi ite, Madrid. 
2% ore: pioggie leggiere e temporali quasi dovun- 
ratura ancora diminuita. 
: venti deboli settentrionali Nord, intorno 
cielo vario con temporali specialmente 
mate agitato coste settentrionali, tempo- 


si Toma, 
14 | [Fogg 
18 8 | Dart 
i4 4 |[Napoii 
11 0 | Palermo 


Rebus-Monoverbo 
gTvT 


Spiegazione del Passatempo precedente: 
MARE-A 


Li 


Teri mattina esvevasi in Roma l’esistenza cariee 
Pietro Moro 
impresario-costruttore 
lasciando inconsolabile l'adorata famiglia, per il be- 
nessere della quale avera consacrata tutta la sua 
attivissima vita. Nella sua famiglia aveva sempre 
concentrato ogni Suo pensiero, ogni suo sforzo, sì da 
rearle dal nulla una modesta e davvero guadagnate 

agiatezza. 


! sima di 


Il trasporto funebre avrà luogo oggi alle ore 16, 
partendo dalla propria casa, via delle Mura, Porta 


8, Lorenzo, 


Le famiglio Ratti, Brofferio © Salaria hanno il do- 
lore di annunciare agli amici e conoscenti l'irrepara» 
bile perdita del loro amatissimo congiunto 


cav. Giuseppe Ratti 


segretario al Ministero delle poste e dei telegrafi, 
avvenuta il: giorno 28 corrente a Santa Firmina 
presso Arezzo, 


lo Sat 
SPORT 


-H gran premio di Ostenda. 
RI ultimi risultati dele corse cioitiche 
la ® 
Jacquelin è Pietto, gian o Par 
Miro Delenienne ; nella finale,Jopo ung DE 

Pegli 


do aio; Li, ria 


! lità di 
| settembi 


| preuderauno parte ad una piccola gara d'onofe 2 
| serie unica di 8 colpi. 


premio di 2009 lire 


nello di 10g 
® quindi Piette e DI cao di 1006 


end. rispet 


lese eda 
detentore del phi 


Tribunale di Catania, 

(Se Ve del Pop. Rom 
Catania, 29. (Grassi). — Avanti a questo Tribuna & 
è trattata la cuisa per gli ultimi recenti tnmalti soi 
în laternò, nei quali rimase vittima na soldato € at 
chi altrì furono feriti. sai 
Dei 29 imputati tradotti al giudizio, 21 vennero condi 
nati a pane varianti. dat 20 ni 3 mesi di relacone ly 
furono assolti U 


__NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 


W p:rto d'armi d'un Presidente. 

Il signor Felice Faure, presidente deila repubbiicg 
francese, ha dovuto, col ‘1. settembre, rinuovare lg 
sua licenza di caccia e porto d'armi. Ora in queste 
docamento amministrativo, come in un passaporto 
sono indicati i connotati dell'individuo, un 

L'anno scosso il signor Faure era indicato cong 
portatore di capelli grigi e baffi e aopracciglia grixi 

Quest'anno la menzione è parsa irriverente per na 
cssì alto personaggio, e si è mutata la meuzione cy. 
sì: Capelli dianchi; baffi e svpraccigli bio 

Cosiechè Faure, che è iuvecchiato quanto 
pelli, è ringiovanito quanto alle sopraccigiia 0 ni 
baffi. Non c'è che un presideute della repubblica, pe: 
avero di questi privilegi. 

LA NOTA D'IGIENE 

1 geloni. 

I geloni, questa malattia invernale che è il tor 
mento dei bambini e anche degli adulti, si svi 
loppano in diversi punti del corpo, ma speciale 
mente alle mani e ai piedi e sono cagionati dal- 
l'azione del freddo. Essi costituiscono macchis 
rotondeggianti, più o meno grosse, di consistenza 
pastosa, ora superficiali ora rilevate, colurite di 
rosso e col centro quasi livido, 

I geloni durano per lo più poco tempo e tal 
volta basta un rialzo nella temperatura per farl' 
sparire, ma qualche volta. persistono a lungo, { 
in questo caso la pelle sì fa sempre più livida, 
l'epidermide si assottiglia, finchèsi rompe. Allora 
si manifestano piaghette dolorose, incomode e lente 
a rimarginarsi, che deturpano le mani e lasciano 
tracce noiose. 

I geloni, verso sera e sotto l'azione del calore, 
cagionano un prurito molesto e trafitte dolorose, 

Sebbene quasi tutti possano soffrive di geluni, 
pure essi attaccano a preferenza le persone lin: 
fatiche, che hanno le mani grassoccie e i piedi 
carnosi. La tendenza alla malattia, senza clie ss 
ne conosca la causa, sparisce con l'età, 

Per prevenire i geloni, le persone che vanno 
soggette debbono fino dall’antanno usare guanti 
e calze di lana e scarpe larghe. Bisogna inoltre 
evitare gli sbalzi rapidi di temperatura © faro 
strofinazioni alle mani e ai piedi © bagni fre: 
quenti di acqua fredda. 

Una volta che i geloni si sono manifestati gio: 
va l'uso del borace e dell’ iodio e anche dello 
spirito canforato, cul quale si fanno ripetute fri» 
zioni. Con l'uso dell'alcool si ottiene che la pelle 
acquisti resistenza e s'impedisce per consegnenza 
che i geloni scoppino. 

Una volta però che si sono ulcerati bisogni 
curarli con gli antisettici e con lepolveri astrine 
genti — allume, borace 0 iodoformio — secondo 
i precetti generali della chirargia. 


URONACA DI ROMA 


mperatura di ieri. — Dall'Osservato») 


rio del Collegio Romano: Termometro centigrado 
— massimo: 28,0 — minimo: 19,5. 

Vaticano — Ieri mattina il Papa celebrò; 
la messa nella sua cappella privata innanzi adi 
una trentina di persone, 

— Nella chiesa di S, Agostino, ieri mattina ij! 
cardinale Rampolia consacrò monsignor. Marti 
nelli delegato apostolico agli Stati Uniti e mon 
signor Rinaldini, nuovo Nunzio nel Belgio. 

Assistevano alla cerimonia moltissimi prelatt 
capi delle Congregazioni ecclesiastiche . vari (nici 
della Corte pontificia, 

Dopo la cerimonia fa servito un ri:f + 1 
la sagrestia. 

— Domattina, si rionirà in Vaticano la $.Con 
gregazione dei Riti per la discussione della can 
sa del Beato Zaccaria, fondatore dei Barnabiti. 

— Secondo una statistica pervenuta alla Pr 
paxanda, sono centomila le persone che l'ami 
scorso abbracciarono in America la relizione 
tolica. 

Queste conversioni si devono ai p 

Arrivi e partenze, — Il cost 
ministro d’Italia presso la Repubblica A 
è partito per Milano. 

— Da Frascati fece ritorno in Roma il generale 
San Marzano, 


Palazzo di Giustizia 


iri Puulistio 
Moreno, 
centina, 


nel 


ha assunto la firme 
l'assessore delegato prof. lappi. È, 

Pel matrimonio del principe di Na< 
poli. — La Giunta municipale nell'ultima sua 
seduta ha deliberato, in via di massima, di riverva: 
pei festeggiamenti la somma di live centomili 

lvo le speciali disposizioni che saraono del 
caso appena si conosceranno la data e le moday 
fa cerimonia. È 
H tiro a segno in provincia, - Il? 
sarà inaugurato in Alatri il na 
vo campo di tiro a segno. } 

La distribuzione dei premi avrà luogo il 18î 
successivo. 

Per tale occasione saranno concessi i seguenti 
premi : 

‘ate; ‘ara dei reparti riservat 
della S.cietà di Alatri (6 settembre). 

Riparto milizia: Med. d’argento — Id. senela:( 
tena d'argeuto per orologio — Id. libero: Spillad'uro 
per cravatta ed altri premi iu oggetti di valore. 

Tutti i premiati di questa categoria e tutte Ò 
serie che avranno riportato non meno di 12 punti 


Premio: Fucile Wetterly-Vitali 1870-77, 

Categ. II — Gara libera a tutti i soci del regoo 
(@, 20€ 11 settembre). 

‘1. Medaglia d'oro del valore di L. 50 (dono dll 
consigliere prov. sig. G. avv. Latini, 2. Medaglia 
d'oro del valore di L. 30. 3. Gran medaglia d'a 
gento. Altri premi in oggetti di valore. 

Categ. III — Gara delle rappresentanze (12 set* 
tembre. 

Ogui rappresentanza sarà composta di 5 tiratori 
delegati. UE 

Delle Società saranno premiate le prime cinque, i 
rappresentanti delle quali abbiano ottenuto maggior, 
numero di punti nello due migliori serie presentate: 

Premi per lo Società: 1. Stendardo (dono di 8. £: 
il principe Prospero Colonna. 2. Medaglia deo di 
L, 50. 3. Id. id. di L. 80, 4, Id. id.di L. 80, 6.1 
id. di 30, 

Premi per i Tiratori di ciascuna rappresentanza 


si 


L Med, d'oro di L. 70, dono del muniti 
pio al'Alotri 2. 1a, id. L, 40, dono della localeS Si 
cietà Filodrammatica, 3. Id. id, L. 30, Fd altri 
mi in oggetti di valore. 

Gare di nuoto. — Ieri. 
lo iscrizioni aparto dalla presidenza 

ma 
di Galla: Soto italia “ Bari Nalles » 


Questo grave | 
vwocato da ragioni 
Si tenta un acc 


sentanza dei cacci; 
denza della Societ 
Il Consiglio 
mitati 0 Società 
pervenire le loro d 
caccia clandestin 


Le adesioni si ri 
presidente Soci» 
lo Cornacchie 1 
presiicute del 
no, Roma. 

i parrucchie 


di protestare coni 
stringerii a chiu 
fissata dalla Comm 

A tale proposito 

“ Sono ves 
passati 3.lo 
tre i due giovani « 
deri ed io ere 
uòn potevo metter 

II reclamo mu 

Che i gi 
maggior | 
loro diritto 
padroni di la 
ppportano, è 
Jenza. 

Non bisogna esa 
lisce col passare dal 
ita questione dell 
lestivo già purtro) 
nisnra. 

@spedali di 


I 
Totali |_i 


Apoplessia 
di avi 47, da 
zione al vivo] 
plessia. Venne t 

Tentato s 
anni ti 
aspramente usa sua | 
diciottenne, i inn 
lazi.ne col' su 
troppo d'accord 

La ragazza, desvlut 
ne, În via Montebello 
corrosivo, 


degli d 


a grotta 
tevere la s 
i di Sun (x 


Earicn, d'a 

24 da San Fr n 

romano e Rimani Se 
Î attive 


detto aila villa dei pr 
alita Magnanapo 


suo compagno L 
strel 

Fai i 
sta Delfino disse lor 


Teri mattina verso Il 
ragazzo di 8 anni au 
viali trovò disteso a 


L'amministrat 
l'autorità di P. 
Per le 0 
pretore del 1 
LI cadavere fu iras 
Il Facondin 
La pover 
nare a 


di proprietà Narducci A 
fusco ad un fienile. died 


Tersera, 

nell’os 

le furie e glia 

lerò sul moment 

în casa, attaccò quist 

orse la cognat 

gui quest'altima ricevet 

scale. Il fratelli di 

trovava nella ca: 

di bastune. Il M 
Sopraggiunta la scusi 

stellani divise i rissunci 

Consolazione. La Mella 

una ferita alla nu 
Ambedue ne av 


cenzo Parmegian 

Grande Velocità 

rono con uu loro © 

osteria di via Cavo 
Dopo aver bevuto jn 

do si diressero al viale Î 

giunti il Moretto 

a terra insiomo 


o il colenvello de 
tano m vi 


meadicanto Vivla | 
di Compagna, fu i 
dotto da un ti 

La Gi 
fronte" e dist n 
da Rofa Ercole a S. Sp 
fu 15 giorni. 


— Per divergenze d'id 
venuta a diverbio co la 
atelli, d'anni 35, la feriv 

baston 
— In via Nazionale, 
* settantenne Fi 


Giustizia 
Catania. 
; 
badia 


muti 
O € parer 


n Presidente. 
Tesla repubblica 
rianevare Le 


Ora în queste 
în un passaporto, 


indicato cong 
racciulia grigi, 


tai ca 
secigiia 6 ai 


vernale che è il ta 
i adulti, si svi 
Ju, ma Specia 
Lene RE 


puco tempo e tal 
eratara per farli 
a lungo, 
più livid 
»si rompe, Allora 
incomode è lente 
i e lasciano 


cioe del calore 
dolorose, 
di geloni, 

persone li 

sh e i pi 
alattis, senza che sa 


è vanno 
usare guanti 
souna inoltre 


» manifestati gio» 
liv e anche dello 
iauno ripetute fri» 
vttiene che la pelle 

renza 


» ulcerati bisogna 
n le polveri astrine 
lotormio — seconda 


-— Dall'Osservatoni 
» centigrado 


il Papa celebrò) 
rivata innanzi adi 


cino, ieri mattina ij} 
} sn nsignor Martis] 
Stati Uniti e mons! 
nei Belgio. 3 
siun prelati 

vari calci 


ssivne della cane 
Barnabiti, 
a alla P. 


Paulistie 
Moreno, 
sentina, 


Moma il generale 


nell'altima sua 
ma, di rig. 

Î centomila 

sovanno del 

e le moday 


ovincia, — 18 
in Alatri il nno, 


|ovrà luogo il 137 
coticessi i seguenti 
servata ai gocîi 
114, senela: Caxg 
hier Spillad'oro) 
di valore. 
ia e tutte 19 
di 12 puntà 
la sara d'onofe a 


el regno 

ivno del 
Nedaglia 
daglia d'are 
tanze (12 sete 
a di 6 tiratord 


ime cinque, i 
uto maggior, 


i grande medagli 
; altri 2 id, id. ida 


‘mbre). A queste 
miti. nelle 


[70. dono del munic 
d»n0 della locale Sé 
30, Ed altri 


sono state cl 


Contro la distruzione della caccia. 
gione — Allo scopo di condurre a compimento 
Ta missione affidatagli per combattere la caccia 
sterminatrice, il Comitato di resistenza e rappre 
sentanza dei cacciatori si è riunito alla Presi 
la Società dei cacciatori romani. 
lio generale, per dareagio ai sottoco- 
initati o Società cacciatori del Regno di poter far 
pervenire le loro deliberazi.ni, contro l'abuso della 
cia clandestina, ha poi deciso di prorogare la 
sontazione dei documenti alle competenti au- 
à alla fine dell'entrante e di settembre, 
desioni si  Ciavela, | 
nte Sociel iatori di 1a, Pozzo del. 
> dal sig. Lombardi Francesco 
prsiivute del Comitato, S. Ufîi-io 3, ultimo pia- 
, Roma, 
parrucchieri — Alcuni proprietari par- 
sehieri sono vennti al nostro nificio allo scopo 
di protestare contro le vi.lenze loro usate per co- 
stuinserii a chiudere i rispettivi negozi all'ora 
ata dalla Commissione per l'orario, 
A tale proposito uno di essi 
no venuti a farmi rappresaslia perchè erano 
ati s lo 5 minuti dalla chiusura stabilita e men- 
tre ì due giuvaui che sono iu negozio già erano li- 
bei ed io ero costretto a terminare un signore che 
1 potevo mettere da parte ,. 
Il reclamo non ci sembra ingiastificat 
Cei giovani di negozio reciamino per essi una 
gior libertà, niente in contrario: seno nel 
ma che vogliano impedire anche ai 
adroni di lavorare per conto loro finchè credano 
‘portano, è una erormità ed iusieme una vio 
lenza. 
Non bisogna esagerare, perchè altrimenti si fi- 
iscecol passare dalla parte del torto ed in que- 
x questione dell'orario come in quella del riposo 
vo giù purtroppo si comincia a passare la 


mf 

Saune | 

Salem | 16) è 
| 


| 
ti [cfu 


1 officio 
Apoplessia. — Lo stallino Putestà Marino, 
di anni 47, da Bagn o, nella sua abita” 
zivue al vicolo degli Ombrellari 6, fa colto da ayo- 
a, Venne trasportato a S. Sjirito in fin di vita, 
i» Corilano, di 
rimproverd 
a Zaira Pumeranri, 
ottenne, i1giungeo care qualsiasi re 
lazi ne col suo fida:zato, che a quanto pare non va 
troppo d'accordu con lu 

La ragizza, desolata, res: 
ue, in via Montebello 34, ed 
corrosivo, 

All'ospedale di £, Antonio fa iui 
in pochi giorui. 

In una grotta — Il pattuglione della Sezio- 
ne di Trastevere la scorsa notte. in una RI a ne 
gli sterrati di Suu Cosimato, surprendeva certi De- 
gli Iunvcenti Davide, d'auui 29 da F 

irico, d'anzi 19 da Roma, 


guiava del sublimato 


‘ate guaribile 


d'ami | 
nni 29 
d'anni 29 anche romano. 
Si fann. attive indagini per stabilire il motivo 
lella loro presenza e riunione in quel luogo. 
Una disgrazia — Da circa 40 anni cra ad- 
Hvtto aila villa dei principe Aldobrandivi, pr 
talita Magnanapoli, il giardini 
un vecchio quasi settantenne, roma 
te în via Leopardi lett. Q. 
Aveva passata la giornata di sab 
sus compagno Luigi Urostella a raschiare col r 
lo le mura delta vi ly le male eri 
Fat'osi notte il cap tiilovanni Batti: 
sta Delfino disse loro di lasciare il lavoro e andar 
ne a casa; ma il Facondino volle ancora rimanere 
Teri mattina verso le 7 il 
ragazzo di 8 anni a nome Luigi, sc: 
viali trovò disteso a terra in una p 
Îl povero Facondino, freddo cadavere ! 
Evidentemente mentre lavorava sopra una rampa 
del giardino ers caduto nel s 
altezza di quattro metri, batton 
nucs, 
L'amministratore del principe, sig. Mo 
l'antorità di P. 
Per îe cu 
ietore del 1, mandamento. 
LI cadavere fu trasportato a Campo Verano, 
Il l'acondino lascia la moglie e due figli. 
La povera donna l'altra nette, non vedendo ritor- 
usre a casa il marito, si era recata sezione 
1 S. delle Sette Sale a chiedeme notizia. 
Un fulmine. — Nelli tenuta Ton 
di proprietà Narducci Alîredo, 
o ad un fienile, distr 


o del Delfino, un 
zz0odv peri 
za di sar ne 


pmi, avverti 


i recò sul posto il 


vani 9, interno 7. al Tost 
d l'anni 3 
ni 
la cognata Mella Auna, d'auni 50 
Roma. 
aile 19, 


la Giuditta sorprese il marito 
Via Alessandro Volta. Audò sa tatte 

e gliene disse d'ogni colore, Il marito t.l- 

ma poco dopo, appera rientrato 

casa, attaceò quistione con la moglie. A difendur= 
la acsorse la cognata, Nella colluttazione che ne +c- 
ui quest'altima ricevette una spiuta e cadde per le 
Il fratello di Vitali Fr i, che si 

rida armato 


‘urezza Ua- 
anti, trasportando i feriti alla 
lazione. La Mella nella caduta aveva riporti 


(elal, — La notte scorsa 
cenzu Parmegiani e Pasqusle Kunchini, facchini alla 
Cirande Velocità della stazicuè di Termini, si reca- 
rono con nu loro compagno, detto il Moretto, in una 
steria di via Cavour. 

Dopo aver bevato parecchio uscirono e barcollan- 
i» si diressero al viale Principessa Margherità, Colà 
giunti il Moretto, più abbriaco degli altri, ruzzolo 
a terra insieme al Roncaini teneva appog- 

». Nella caduta si ferì gravemente alla testa. 
ti trasportato în una vertara all'ospedale di S. An- 
€ quei sanitari si riserrarono di giudicarlo. 

Da S. Antonio all'ospedale militare. 
— Da S. Antonio, feri alle 16, veune trasportato 
all'osped: litare al Celio il furier maggiore Ti- 
i via di convalescenza. Si recarcno a ve- 


Lungara, la 
da Ferentino 
, fa investita da un velocipede con- 

o da un vigile, 
a Giacinta nella caduta riportò due ferite alla 
vite è distorsione al polso destro. Accompagnata 
da Ioia Ercole a S, Spirito fa giudicata. guaribile 

iu 15 giorni. 

Baruffe, — In una questione colla suocera, 
seria Maria Salcieci, d'anni 47 romana, ebbo un col: 
no di spiedo al braccio destro, Alla larga! 

— Per divergenze d'interesse Beatrice Giucano 


mo ieri farono 


a a diverbio con la sua inquilina Maria Batti- 
i d'anni 35, la feriva alla faccia coa un colpo 
di bastone, 

— In via Nazionale, presso la Banca d' It il 
settantenne Fantozzi Giovanni, romano, pensionato, 
per frivoli motivi veane a questione colla sua aman- 
$ Pirosò Ermelinda — una. giovinotta di-85 anni, 
Abitante in via delle Chiesa Nuova LI p. 4. Questa 


perdette la pazienza e con una ombrellata fori; 
ragazzo facci: 

‘e gaardie municipali divisero la gioraue coppis 
conducendo la Ermellada ‘Alla Seme di pubblica 
sicurezza, 

Il Fantozzi aveva riportato una ferita che alla 
Consolazione fu giudicata guaribile in 10 giorni, A- 
bita al vicolo Savelli 30 p, p. 

— Altra questione s'impegnò ierserà in via degli 
Equi fra alcuni giovinaatri. Il capo squadra della 
Pabblica assistenza cattolica Nuè Rampichiai, cercan- 


di dividerli, si buseò una bastonata al fisuco 
destro. 


0. 

lonte Verde 37, fuori porta Portese il 

campagnolo Salvatori Lorenzo di anni 58, da Treia, 

per divergenze d'interessi litigò con certo Costan: 
tino e fu da questo preso a sassate, 

Riportò contusioni giudicate guaribili in 10 g. 

— Il poatarolo Trombetti Biagio di anni 34, da 

n ia S. Agata dei Goti ricevette senza 
motivi — dice Ini — nu colpo di pala sulla testa 
da an individuo che asserisce di non conoscere, 

La guardia muticipale Capauna Francesco lo ac- 
compagnò alla Consolazione, 

Pare si tratti di una rissa. 

In piazza Guglielmo Pepe, icri sera, Filome- 
na Fanti e Filomena Tommasini, due donvette sulla 

i accapigliaronsi per gelosia. 

Quest'ultima cavato di tasca un vecchio coltello, 
feriva l'avversaria alla testa. 

pira essa peraltro rip»rtava leggiore contusioni 
alla facci 

Le due Filomene furono accompagnate all'uspe 
dale di S. Autonio. 

Alla Consolazione — Ricovorati 

— Di Porto Lazzaro di anni 18, romano, cadato 
in piazza del Pianto e feritosi alla mano destra con 
un pezzo di vetro, Guarirà in 10 giorni, 

— Il bambino Sonnino Samuele di mesi 18, che 
in piazza S. Paolino alla Regola rovesciavasi una 
scodella di brodo bollente addosso, prodncendosi u- 
tioni În varie parti del corpo. 

La madre Elena lo ace«mpagnò alla Consolazio» 

e avrà per 15 giorni 

S. Antonio, — 

Manin la ig 
i, che nel dividere due rissunti cadeva, 
riportand» leggere contusioni alla faccia, 

— Mariano Belmonti, di anni 45, da Cuneo, che 
iu via Nomentana, scendendo da una vettura, frattu- 
ravasi il braccio sinistro, 

Dalla sua abitazione, in via Toscana 30, la 
piccina Olga Meucci, d'anni 2, che urtando in una 
caldaia piena d’acqua bollente riportava ustioni alle 
Braccia e alle gambe guaribili in uva ventina di 

forni, 

PAS. Spirito, — Ricoveri: 

— Il custode delle scuole Piroli Oreste, d' anni 
52, da Amatrice che mentre puliva nna lastra di una 
fisestra della sua casa in via Gaetana 18, p. 2, si 
ferì al polso destro, 

— La bambira Agostineni Virginia, di anvi 8, ro- 
mana, caduta, in via S. Eligio LÎ, con ona scodel- 
la in mano ferendosi alla mascella destra. Guarihile 
ju 12 giorni. 

Religione e salute. — Con un circolare 
speciale (L. 34,85 in 2a, durata 4 
Roma a Foligno (e da Foligno 
si può fare aa fermata di 20 6 25 gior. 
gioni da 6 a 8 ed aggiunge‘do la cara 19 
reto-Anc ma-Riuwi:i-Fuenza-Bologna-Pistoia-Firenze- 


la mezza: montagna 
per non perdere, tornando troppo presto in città, 
quello che si è gandagaat>, e per correggere i dani 
portati alla pelle dall'aria 'e dall'acqua marin 
questo nessin Inogo è migli»re di Nocera-B: 


Piccola Cronaca di Roma 


H cav. dott Ulisse Ovidi, giù primario 
del sifilicomia di Roma, direttore del dispensario cel- 
tico governativo in vis Aureliana, dà consaltazioni 
private tutti i giorai, in vin Aracoeli, N. 53, dalle 
3 alle 5 ant., e dalle 3 112 alle 5 pom 


Monte di Pietà. 
Martedì, 1 settembre 1596 — 2a Custodia vende: 
Oggetti d'oro, impegnati il 2 febbraio 1896 fino 
la polizza 26200. 
Oggetti binacheria © vesti 


TEATRI DI ROMA 
COSTANZI, che annunzia la 
stagione delle Zar arà affisso quest'og- 
ggi © non ievi come erroneamente auvunciammo, Di- 
cino questo, perchè purtroppo, non avendolo visto 
sulle canionate già si eranv sparse diverse dicerie 
ssicuravano. come oiata la sta- 
amo iu grado di poterl» assicu- 
al massimo sabato: prossinio 
il teatro si riapri lo fantastico: Za Scintilla, 
NAZIONAL, a Legata auche ieri 
ottenne il sulito si Pilazità. 
Stasera la ruova comm % 
Quanto prima ui Il Magistrato, 
QUIRINO, — Stasera spettacolo variato: Ca» 
valleria Rusticana, Il Marito della Vedova, LL No- 
viziato di un diplomatico. 
CIRCO RIIAL al il tempo pe 
atte due bell picne. 
La Compagnia Gnil'aume fa calorosamente ap 
plaudita, 
Stasera variato spettacolo, 
e 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale — 70 


Juore, 


Fabr,.. 


certo delle Dame Un- 


a Monaco Principato 
Grandioso stabilimento madello 


dl Idro-Electroterapia 
sotto la direzione del Dotter GUIMBAIL 


Le T'eriue Valentia, recentemente create, riunisco- 
no in loro tatti i perfezionamenti scientifici moder- 
Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, di- 

ge questo vasto ed importante Stabilimento, e vi 
riceve peusionari ai quali nulla manca di conforta- 
bile e necessario per la loro salute. 

Bagni - Doccie - Ozono - Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio - Ac- 
que termali - Fanghi - Acqua di mare calda © fredda 
Cara di tutte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della nevrasteni: 


Due grandi vendite all'asta 
stamane 31, ore 10, in via Poli 51 di un albergo-pen- 
sione di 20 stanze e salotto. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 
Napoli - Nuova York 


Vapore Werra parte il 4 settembre 
Rivolgersi in Roma a C. STRIN, Mercede 49, 
Alf. Lemon e €, Piazza Spagna 49, 
THOS eC00K & SON, 1-B piazra Spagna, 


Casamento d’affittarsi 


Andando a cessare col 31. Ottobre p. v, l'affitto 
del casamento di proprietà del Sor. Ordine di Mal a 
sit» in Roma via Bocca di Leone N. 68 (presso piaz- 
za di Spagna e via Condotti) già ad uso Albergo 
ed ora locato ai Monaci Benedettini, si fa noto a chi 
volesse accudire a tale affitto che pel 1. di Novembre 
sarà libero îl fabbricato în parola e che por infor- 
mazioni © trattative occorre rivolgersi all'Ammini- 
strazione del suddetto Ordine in via Candotti N. 68, 


V'affittarsi pel 15 settembre 96, 


Nel palazzo în via Mercedo 9 vastissimo e splen- 
dido appartamento costituito da tutto il primo pia 
no prospiciente le tre vie Mercede, Moretto e Ma- 
rio do' Fiori, quindi quasi completamente isolato; 

d'accesso, di eni duo con ingresso 
cipale di via Mercede, ed una dalla 
porta di via del Moretto. 

L'appartamento è costituito di due saloni della 
superficie l'ano di m, 48 e altro 60, artisticamente 
decorati, piùdi ventitre camere di cni alcune assa 
ampie è pure elegantemente decorate, ingress- 
e cucina, Vasti corridoi di comnoicazione a disimi 
pegno di tutte le stauze. Terrazza interna - Ascen- 
Sore - Acqua Marcia - Gas o campanelli elettrici 

Per informazioni rivolgersi ivi all'aftcio afîitti, 


Lloyd Austriaco 
Lince celeri postali, 

da Brindisi ogni Giovedì all 4 mm, per 
Alessandria, Arrivo colà ogni Don Lol 
ca all'alba, Unica e più sollecita linea 
timanale fra l'Italia 
gi edi 

ogni Vetere 


Costantinopoli. 
le aì 1 d'osui mese a mezzogiorno eda Brim- 
4 Suez ed Aden, al 4 nel pomerig- 
gio per Bombay (iirindisi-Bombay 14 giorni), 

i. Da Venezia per Trieste osni iartedi, Mercoletì 0 Ve- 
nendi alla mezzanotte © da Trieste per Venezia ogni 
Luanli, MercolelisVenerdì pare alla mezzanotte. 

Altri servizi da Trieste, 
Mensile per l'Indo-China n Giappone (2 d'ogni mese), 
Settimanale per Smirne (ogni lomenica), 
Settimanale per Salonicco (ogni Domenica). 
5 volte la settimana per lì Dalmazia, ogni Giore- 
da celerissimo Trieste-Cattaro, 
9 viaggi all'anno pel Brasile. 
Linee speciali nel Mar Nero. 
Rivolgersi per ulteriori informazioni alla DIREZIONE COM- 

MERCIALE, Drioste, oppure agli agenti Ad. Roesler Franz, 

ma, G. et G, Forrari Herero i, Brindisi, N 

Mozzi, Venesta, come puro a Th. va 

& Sons 


cma reale che doveva aver luogo ieri mat- 
tina è stata rimandata ad oggi alla stessa ora, 

Teri alle 13,30, l'on. Presidente del Consizlio è 

o ricevuto da S. M. ii Re, che Lo intrattenne 
lunzamente a colloquio. 

Uli onvrevoli Priuetti e Luzzatti ieri, stipula- 
rono il contratto colla Società Veneta per l’eser- 
cizio delle ferrovie Venete. 

Teri, alle 14,30, sono pr iti per Mila 
netti Ministro dei L. P.e per Civitay 
Sineo, ministro delle Poste e telegrafi. 


Co! treno delle 20,50 ieri partiva per Milano 
il conte Tornielli, ambasciatore d'Italia a Pavigi, 

Il comm. Fru:tuoso Becchi, consigliere di Sta- 
to, ritorna al Ministero della guerra con l'incari» 
ci di reggere, la direzione generale delle Leve e 
truppa, che già tenne durante la prima ammini- 
strazione dell'on. Pelloux. 


Il trattato italo-tunisino. 
(Servizio npeciala del Pop. Rom). 

Parigi, 50, ore 16 — Il Gil Blas dice chela 
Francia accorderà la pronega del trattato italo- 
tunisino quando sarà definitivo l'accordo italo- 
franc 

Consiglia gli italiani alla arrendevolezza. 

(Il consiglio sarebbe forse più opportano, se 
il Gil Blas lo rivolgesse ai suoi connazionali ed 
al #00 Governo). 


| fatti del Brasile, 

(S) New-York, 30 — Il Nac-York-Herald 
ha un dispaccio da Rio-Janeiro, il quale anvun- 
zia che i giornali pubblicano articoli inspirati a 
sentimenti amichevoli verso Italia, 

si ritiene che il periodo più cattivo della si- 
tuazione sia passato. 

La Legazione del Brasile presso il Re d'Italia 
desidera che si sa;pia essere la narrazione, pub- 
Dlicata da mn giornale di Napoli, del' intervista 
che îl ministro, S. E. Regis De Oliveira, ha con- 
cesso al corrispondente romano, di quel giornale, 
poco esatta nell'insieme ed assolutamente fanta- 
stico nella parte, relativa ai partiti politici nel 
Brasile. 


Cooperazione rurale. 


i e per Sucietà 
cooperative di assicurazione contro la mortalità 
del bestiame, 

I premi sono in medaglie e in danari. 

Questi concorsi sono aperti in conformità ai 
voti espressi dalla Commissione per la diffusione 
del movimento cooperativo nelle campagne. 

Cassa di risparmio di Sinigaglia 

Con decreta «del 25 correate il Ministro del Com- 
mercio ha affidata alla nuova Cassa di Risparmio di 
Siuigaglia la liquidazione della antica Cassa di Ri 
sparmio di quella ci 


Gli oparai italiami in Turchia 


(5) Smirne, 30 — Il governatore ha dato 
notizia al Consolato d'Italia dei provvedimenti 


Le manovre navali. 

L'ufficio d'informazioni per la stampa comunica: 

&ertoferralo, — La Squadra attaccante, 
partito giallo, continuando a temporeggiare per 
profittare delle circostanze più favorevoli al ricon- 
giungimento prestabilito dal tema, la Squadra di di- 
fesa, partito verde, si decise, il giorno 29, a muo- 
vere incontro alla frazione Nord per un'azione riso» 
lutiva in seguito ad informazioni semafuriche segna- 
lauti la presenza di forze avversarie parziali fra 
Palmaria e San Benigno, alla distanta di 20 miglia, 


Porto S, Stefano — Un dispaccio del mini- 
atero della marina, spedito alle ore 1,35, contenente 
comunicazioni dirette dal Principe ammiraglio, e 
portate da colombi lanciati dall'ammiraglio capo del 

artito della difesa, tra Capraia e Vado, annunzia 

î avere egli deliberato di correre al nord, ove gli 
viene alata la presenza di una frazione del par- 
dito giallo 

La squadra di difesa con forze provalenti rag- 
giungeva la frazione predetta presso Vado, deter- 
minando, in forza di convenzioni prestabilite, una 
azione risolutiva. 


Darane le esercitazioni compiute si palesarono 
eccellenti le disposizioni relative al servizio. sema- 
forieo. e dei colombi. 


Ministero della Marina. 


Col I, settembre il capitano di vascello Falicon 
Emilio è esonerato dalla carica di capo dell'ufficio 
dol direttore generale dell'arsenale del 1. i 


INFORMAZIONI ESTERE 
Gli affari d'Oriente 


I tumulti di Costantinopoli. 


(8) Filippopoliî, 29, — Sesindo notizie da Co 
stantivopoli, gli ambasciatori diressero feri al Salta 
no un telegramma col quale gli dichiarano che, sc 
i disordini non venissero subito impediti, ne risulte- 
rebbero le più funeste conseguenze per l'impero. 

.A Terapia vi fu ierì panicoin segnito all’assasti- 
nio di due armeni, stati uccisi dai svldati, perchè 
faggivano, 

Il capobanda Garabetgara che assalì la Banca ot- 
towana fu con 15 complici trasportato a bordo di una 
nave mercanti]e france 

Fra i notabili armeni finora non vi fu persecuzio- 
ne; ma regna panico în seguito allo minaccie dei 
turchi di sterminare la razza armena. Nei quartieri 
armeni maneano i viveri. 

I ministeri della guerra e della marina esortano le 
truppe a non partecipare aî disordini e al impedirli 
energicamente. 

Gli affari sono paraliczati. 

Nel pomeriggio la situazione è più calma, Sembra 
che la parola d'ordine, data oggi, sin di cossare dal 
perseguitare gli armeni. 

(S) Costantinopoli, 29, ore 8,16 pom. — Da 
iorsera la tranquillità è stata ristabilità. Il governo 
raddoppiò le misure wilitari e di polizia, onde assi- 
curare l'ordine nella capitale e nello provincie. 

(8) Costantinopoli, 29. — Nella scorsa not- 
te, ad un'era, il ministro degli esteri si recò dall'am- 
basciatore austro-ungarico, barone Calice, a comui 
cargli la risposta della Porta alle ultime Note degli 
ambasciatori. 

ne, vi fa una riunione degli ambasciatori, 

(S) Costentinapoli, 30. — 1). toute ufficiale 
si annunzia che, nella scuola femminite di Cumcapa, 
sono state trovate 65 bombe cariche. 

(3) Costantinopoli, 30. — Venerdì nel po 
meriggio, nel moment» in coi Ja truppa, ritornando 
dalla cerimonia del Selamlik, passava dinanzi a Ga- 
lata Serai, una bomba fu gettata dall'alto di una 
casa sitnata sul percorso; ma, sebbene la bomba ab- 
Dia esploso, non vi fa fortnnatamente nessuna vittima, 

Due armeni, domiciliati al 3. pinno di quella casa, 
furono arrestati e consegnati alla giustizia, 

Una perquisizione fatta alla Scnola femminile di 
Psamatia ba condott alla scoperta, nell'ariastio del- 
la maestra della Scuola, certa Aglami, di 36 bom- 
be, di 7 capsule, di scatole di cartaccie, di revolver 
e di nu pacco di capsule di dinami 

Il numero degli agenti, dei funzionari e dei sob 
dati uccisi © feriti dai rivoluzionari, duraute i disor- 
dini di questi ultimi gi rai, è considererole. 

Più di trenta farono trasportati all'ospedale mili- 
tare, e molti altri nei varîi stabilimenti ospitalieri 
della città per esservi curati 

ugna 

Il nostro corrispondente da Porn ci manda sui tu- 
multi di Costantinopoli la seguente versione in data 
del 26 corrente 

Oggi molti armeni armati penetrarono alla Banca 
Imperiale ottomana per distruggerla. Lasciarono 
liberi gl'impiegati e tirarono sui svidati. Anzi con 
bombe e dinamite colle quali erano armati neri- 
devano tutti i svidati che s'avanzarano per la stra- 
da della banca, Da parte loro î soldati dai tetti 
delle finestre vicine tirarono sugli armeni chiusi al- 
la banca. Dop» 5 ore di combattimento, dopo che 
morti si vedevano penzolare sui davanzali delle fi- 
nestro dei balconi della banca, delle pezze bianche 
gu bastoni furono messi alle finestre, ma nessuno eb- 
be grazia tutti furono niassaciati. 

Di più davanti al tunnel molti turchi armati di 
Bastoni uccidevano quanti armeni discendarano da 
Pera e la polizia £ i soldati ridevano, Ecco la pura 
verità. 

Tutti gli uffici sono chiusi e le case; ognuno teme 
la rivolta si propaghi fra i malcontenti. 

A Pera alcuni armeni tirarono sulle troppe che 
discendevano alla bauca a Galata, furono in un'at- 
timo massacra 


Paeigi, 30, ore 16. — Telegrafano da Costan- 
tinopoli al Neac-Yvrk-Herald che sono state get- 
tate altre bombe e che i massacri continuano. 

Parigi, 30, ore 17.45. 'emps e il Jour 
nal des Débats, commentando gli ultimi fatti di 
Costantinopoli, credono che ‘meni abbiano 
compromesso la loro causa coi disordini commessi. 

Il Temps vede pure pericolante l'autorità della 


Turchia 
A Candi: 


(S) Costantimopoli, 30. — Le concessioni 
fatto ai caudiotti debbono entrare in vigore soltanto 
dopo che gl’'iasurti cesseranno dalle ostilità, 

($) Atene, 30, — Si assicura da buona fonte 
ghe il progetto di concessioni per l'isola di Unudîa, 
il quale fa approvato dal Sultano, stabilisce la no: 
miua di un governatore cristiau» per cinque ant 
sotto la garauzia dello potenze, l'indipendenza ec 
nomica dell’isola cen un tributo anuo al Sultano; 
la riorganizzazione della gendarmeria; misure per 
assicu;are alla minoranza il diritto di rappresentanza 
è l'indipendenza giudiziaria. 

Si crede che i «aadivtti accetteranno queste con- 
cessioni, 

lia dalla Canea che si ma- 
nifestarono nuovi dissensi tra Berowitch pascià ed il 
nuov. comandante milita:e, Ibrahim pascià. 

Questi dichiara che i suci atti sono conformi agli 
ordini ricevati direttemente da Yldiz-Kiosk, 

18) Atene, 30.‘— Tutta la stampa accoglie con 
soddisfazione l'Iradé del Sultano riguardo alle con- 
cessioni futte all'Isola di Candia. 

(S) Atene, 50. — Si ha da La Canea: Nel 


prossimo villaggio Platoma i musulmani uccisero | 


‘otto persone, ne ferirono cinque, iucendiaruio al- 
cune case e profanarono le chiese, 

(S) Costantinopoli, 30, Si assicura che 
il miristro della gue:ra sarà sostituito da Abdullah 
Pascià, già comandante militare nell'isola di Candia, 

(S) Atene, 30, — I deputati candiotti decisero 
di partire domani per la Canea, , 

I caudiotti qui residenti accolsero con gioia la 
notizia dell'Zradè del Sultano relativo alle conces- 
sioni fatte all’isola di Candic 

= ge 

La situazione a Candia, per nostre informazio- 
ni, si mantiene sempre grave per le condizioni 
interne dell’isola profondamente turbate e per il 
fermento delle popolazioni. 

Ad eliminare complicazioni maggiori, il Corpo 
Consolare residente nell'isola, iu seguito ad in- 
carico dei rispettivi Governi, si adoprerà presso 
i notabili candiotti per persuaderli a rientrare 
nell'ordine ed ascoltare i consigli delle grandi 
potenze, DA 

Questa misura, concordata nel consiglio degli 


Ambasciatori a Costantinopoli, sarà adottata non 
appena saranno formulate le proposte di riforma 
verbalmente accettate dal Sultano, 

Telegrafano da Venezia che il R. avviso Galileo 
ha ricevuto ordine di partire per Costantinopoli, co- 
me secondo stazionario, & disposizione dell'Amba- 


sciata d'Italia. 
— te 


30, ore 17,20. "i La Riogiatade e 
tung combatte energicamente la proposta lanciat 
da ‘un giornale ufficioso londinese, di faro del 
Zanzibar, una colonia della Corona inglese ed 
esprime Îl parero che Îl governo ingleso sia al- 
fatto estraneo a simile proposta. — È 

Questa soluzione sostenuta dai giornali inglesi 
non è possibile, dipendendo la situazione nel 
zibar, dai trattati conclusi nel 1898, coi quali 19 
Gerniania riconosco Îl protettorato 
Zanzibar. Un cangiamento di tale 
fatti sarebbe possibile soltanto in seguito a ne- 
Boziati tra lo potenzo interessate, 

‘Circa l'estradizione del pretendente al trono 
del Zanzibar Said Kalid, la 
nel consolato tedesco 
ritorialità, © che quindi non essendosi reso reo 
il pretendente di uu delitto comune egli non può 
essere consegnato alle autorità inglesi, 


Distruzione di Missioni cattoliche. 


Mercati italiani ed esteri 


Cereali. 


Pei framenti, se si tolgano le piazze ameriéa» 
na z un vino si rialza e uu giorno si ri- 
bassa, è sempre il sostegno che prevale giacché 
iu Russia, in Germania, in Anstria-Ungheria e i 
Inghilterra la tendenza è a favore dei venditori. 
In italia il frumento continua a salire, ma sol 
tanto nelle partite buone e bene stagionate, Lo 
tesso avviene per il granturco e per il riso, Nel: 

vena si ha qualche ribasso dovuto alla sua ab- 
bondanza e nella segale nessuna variasione. 

A Firenze i grani gentili bianchi da L 2a 
22,50 e l’avena di Maremma da 14,50 a 15; a Bo» 
logna i grani fino a 20 e i grantarchi da 13,608 
14,50; a Verona I grani da 18,50 a 20,75 e il riso 

2 a 37; a Pavia i grani da 1950 a A eil 
risone novarese da 20,50 a 21,25; a Milano i grani 
della provincia da 20,25 a 21; la segale da 16,50 
2 17 è l'avena da 14 a 14,50; a Torino i grani di 
Piemonte da 21 a 21,50; e il riso da 32 a 36,50; 
a Genova i grani teneri esteri da 1225 a 13,72 
in oro fuori dazio a Napoli i grani bianchi sull 
21,25 per ottobre, 

Caffè. 


A Genova le vendite ascesero a 600 sacchi sen: 
za designazione di prezzo, A Bologna il Bahia 
venduto da L, i Domingo da L.380 
a 385; » 450 a 455 e il Moka 

il tutto al quint, dazio compreso, 

io quotato da fior. 68 a 86e il San 

tos da 68 a 86, e in Amsterdam il Giava buono 
ordinario a conta 50 per libbra, 


Zuccheri, 

A Genova i raffinati della Ligure-Lombarda 
genduti a L. 130 in oro al quint, al vagone rafe 
fineria; in Ancona i raffinati nostrali e olandesi 
da L. 146 a 147; a Trieste i pesti anstriaci pronti 
dia fior. 13 3{4 a 14 114, e a Parigi al deposito a 
pronta consegna i rossi di g. 88 a fr. 28,25, iraf- 
finati a fr. 99 e i bianchi n. 3 a fr, 33,87, 

Sete 

La situazione dei mercati serici non accenna aî 
cambiare in meglio, 

A Milano le greggie di primo e secondo ordine 
8[10 han fatto da L.41 a 88, sli organzini 17. e 19 
di primo e secondo ordine da 47 a 43 ele trame di‘ 
primo e secondo ordine 22124 da 41 a 42, 

A Torino con qualche maggior domanda tanto in 
articoli greggi che lavorati: i prezzi normali faro» 
no di L. 38 a 47 per le greggie e di 44 a 54 per gli 
organzini, 

LA Lione la settimana presentò qualche indizio 
di miglioramento. Fra gli articoli italiani venduti 
notiamo organzini 18/20 extra a fr. 49, detti di Lo 
ordine a fr. 46 e greggie di Messina, Napoli e Pie- 
‘monto extra a fr. 44 e di 1.0 ord. da fr. 41 a 42, 

Telegramwi dall'estremo Oriente recano che a 
Shanghai con piccola cor-ente di affari le Blue 
Phenix laènz voong si venderono a fr. 23,ea Yo 
kohams le filature n. lin 10]!2 a tr. 40,50 © per 
Kakedah 1 testa fr.35,50. 

Olj d'oliva. 

A Genova vendite limitate tanto per il consu- 
mo interno che per l'esportazione, Gli Umbria 
venduii da L. 86 a 105 al quint,; i Bari da L.. 105 
a 110; i Taranto da L. 88 a 100; i Calabria da 
L. 85 a 100 e i meridionali da ardere da L, 70 a| 
#5. — A Firenze gli olj fini da L. 1008 190 ei 
somuni da L. 70 a 80 e a Bari soliti prezzi dit 
L. 90 a 111 


Bestiami. 
1 Bologna nel best me bovino i sovranni ele 
giovenche ebbero prezzi di aumento pro; ivi 
€ i capi grossi da’ mecello stazionari. Nei suini 
predomina sempre la calma con prezzi invariati) 
prezzi praticati per la settimana scorsa faroné 
di L. 195 a 135 alq 


presso a poco con questi più sopra segnati. 
Metalli, 

A Londra il rame del Chili si mantiene fermo 
da sterline 47,8,9 a 47,10 la tonn;; lò'stagno del; 
Stretto in calma a st. 59,13,9; il piombo sostent-! 
to a st. 10,15 per l'estero e a 11 per l'inglese e, 
lo zinco fermo a st, 17,5 alla nave, il tatto af 
pronta consegna. 

A Glascow la ghisa pronta a scellint 45,4 la/ 
tonu. pronta, 

A Parigi il rame pronto a fr. 199,50 Al quinta 
lo stagno a fr. 166,25; il piombo a fr. 28,25 e 
zinco a fr. 46,75. 

A Marsiglia il rame în ripresa; lo stagno de- 
bole e gli altri metalli senza notevoli variazioni.; 

A Genova il piombo sostenuto da L, 31 a 32 
al quintale e a Napoli i ferri invariati d 21 a 27,1 

Carboni minerali. 

A Genova il Newpelton vendato a Le 17,50 al- 
la tonnellata; Hebbarn a L. 17; Newcastle Ha-! 
stiog a L. 2I; Scozia a L. 18; Cardiff da L. 22,50; 

Liverpuol a L, 21 6 Coke Garesfield a! 
, il tutto al vagone, 
Petrollo. 

A Genova il Pensilyania di cisterna venduto da Li 
re 12,75 a 13,45 al quiatale e fu casso Atlantic da Li- 
re 6,20 a 6,25 per cassa — e il Caucaso di cisterna da, 
L. 11,50 a 12 e iu casse da L.5,55 2 5,60 per cassa il 
tutto fuori dazio, 

A Trieste si pratica da fior, 8,75 a 9,95 al quintale; 
in Anversa al deposito fermo ‘8 fr. 17 114 6 a Nuova 
York e a Filadelfia da cent, 6,60 a 6,65 al gallone. 

Prodotti chimici. 

Il cremor di tartaro venduto a L, 250 per lequalità 
in cristalli e da L. 255 @ 256 per quelle iu polvere il 
tutto al quintale; la soda ia cristallo da L.9,708.12,7 
il bicarbonato di soda da L. 19,30 a 20,10; il clorato 
caico da L. 18,50 a 20,40; il clorato di potassa da 
re 100,50 a L, 104,50; lo zolfato di rame a L. 50 e il 
carbonato di ammeniaca a L. 80,50, 

Zolfi. 
Proseguono a salire. — A Messina g fai premi 
ticati per gli zo) i farono di L. 7,36 a 
Sopra Girgenti; di L. 7.958 885 sopra Ostania e di 


LISTINO UFFICIALE delle MERCI 
dal di 23 al di 29 agosto 1596 
(Fuori dazio). 


ARTICOLI quasi] etnie [riccio 


Baol è vacohe nas. de stramo (£. d) - Q 120 — 185— 
Buoi è vaoche da erba ; 
Buol o vacche nas. di Bardegna 7 O 
Vitt di camp p it 
tali di compagne _ 

Grano tenero della P. Romana Î° a. Quint 19 50 
Grano “iL id lO Xa o , 1980 
Atena nosirale nuova 
Avena io 2 a 

mo pressato a fuoco consegna vag. 

id ld vecchio 

Paglia press. a foco consegna stazion 
Paglia di avena consegna stazione 
Paglia aficnilata in campagna 
Qalft Portorieco 1. q. 
Qatfà Portorieco £. 
Cattè Jacmel 0 G 
Gatti Moka 
Caftò 8. Domingo 
Catfò Chapada 
Caf Guayra 
Caffe Babla 
Cattò Rio Capitania 
Caffè Bantos 1. 
Catfà Guatemala 
Pope Giova, 3 
Pope forte Singapore 1. q. 
Pepe forte on 39 
Pepo Tellichery" 
Burro dell'Agro Romano puro 
ESieni 
Barro b 
Barro di Emilta 
Uora in parilta dasio compreso 
Baogalar] Pranela, LAvé 
Zingo in pani 
Zingo ta placche 0 fogli 
Solfato di'rame 


FRREERE TER ZIETI CERZZTO 


È. 
SIIIISIISITI 


a 
be 
ESsrassalBVSeN3sase 


ci D Presidente 
della seniono sindacala dot mediatori &i merej 
CARLO 4. CAMBSTRELL. i 


— a 
—__ FEDERICO CEOI, gerente provvisorio, 


e 


43. Appendice del “ Popolo Eomano , 43 


SACHER MASOCH s 


I PARADISIACI 
RADIS 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI 


(Diritti risarvati a) © Popois Romano , per tutio {l Regno 


passe 


A questo pensiero le corse un brivido per tutta 

la persona; eppure, quando Sessavin l'ebbe la- 
peciata, lei si miso allo scrittoio, gettò alcano ri- 
ghe sulla carta e le mandò a Zesim. 

Egli giunse subito. 

Csa strana; quando lei intese il ticchettio 
della sciabola, corse allo specchio a riassettarni 
4 capelli 

Picchiò; entrò col cuore serrato, 6 la ciera 
itorva, mentr' ella gli veniva incontro e gli ten- 
deva le mani con Ietizia e cordialità non mo- 
strata mai sin'allora, 

— Sa ch'è molto tempo che non è venuto? — 
disse. 

— In fatto, sono eolpevole, 


— Volevo già portarle il broncio, ma quando 
l'ho visto entrare ho tutto perdonato e dimen- 
ticato. 

— La ringrazio tanto! 

Lei sedette di nuovo sul divano, ed egli prese 
una poltrona vicina a lei. 

Ambedue tacevano. 

Guardavano tristamente e fisamente nel vuoto; 
ma lei studiava con curiosità dolorosa quel volto 
pallido ed emaciato dall'angoscia, 

4 Cos' ha? — chiese Iei alla fine, posandogli 
una mano sulla spalla. — Non è più lieto di vi- 
vere come prima? 

Zesim la guardò, serio. 

— Ha ragione — rispose con voce tremante — 
la vita è davvero una bratta cosa, e non c'è di 
meglio che finirla al più presto con questa tri- 
sta buffoneria. 

vanno afflitto? 

— No, affatto. 

— Vi hanno afflitto, offeso, tradito : so tutto. 

Zesim scrollò le spalle, sorridendo amaramente. 

— L'ama davvero quella ragazza ? — seguitò 
Dragomira. — Non 80; ma mi sembra limitata, 
piccina e poco spiritosa; insomina, insignificante. 

— Mi scusi se non le rispondo su di ciò. 


se 
ET 


— Ha ragione: e le fa ‘onore il non voler dire 
nulla di‘sfavorevole su di una fancialla per la 
quale ha una simpatia; ma la sua condotta ri- 
guardo a lei, la sua sola condotta mi basta ‘per 
condannarla, de. 

Zesim non rispose. ‘°° si 

Dragomira lo guardò e gli porso la mano; 

— Io la comprendo, Zesim, e lo. prometto di 
non dirle più parola su questa faccenda; ma non 
si accasci così; strappi coraggiosamente la frec- 
cia dalla ferita, e guarirà, guarirà più presto che 
lei non pensi e. non speri. 

“ Cercherò io di consolarla. Vi fa un tempo 
che lei restava volentieri vicino a me, 

— Lei mi confonde, 

Zesim afferrò le mani di Dragomira e le baciò. 

— Ricominceremo a essere buoni amici come 
una volta. 

— Come mi fa lieto, Dragomira ! Lei non può 
supporre quanto în questi giorni l'ho rimpianta! 

— Proprio? 

E si chinò verso di Ini con le gote purpuree 
6 gli occhi brillanti, 

— Se non fosse così, sarei venuto così presto? 

— Lo credo, Zesim; onde ora voglio vedervi 


più spesso da me; ogni giorno, ogul sera: Ver 
rete? 

— Potendo, certo. Lei mi fa molto bene, Dra- 
gomira, con lo sguardo affettuoso e le buone pa- 
role, Mi paio uno schiavo di ci si rompano le 
catene. 

— Sì, voglio liberarvi — esclamò la bella fan- 
ciulla — liberarvi interamente, 

Zesim la contemplò alquanto meravigliato. 

— So lei vuole — disse dopo un momento — 
riuscirà; poichè credo che lei può tutto ciò che 
vuole sul serio. 

Dopo la partenza di Zesim, Dragomira rimase 
travolta in una tempesta di pensieri e di penti- 
menti. 

Stesa sul divano, come una Maddalena pentita, 
con la testa fra le mani, meditava profondamen- 
te. Era abbastanza coraggiosa per non menti- 
re mai. 

Il segreto di cui non s'era forse accorta sino 
a quel giorno, le si drizzava ora davanti all’ani 
ma in piena luce; e lei sv lo confessava tran- 
quillamente con amara e dolorosa abnegazione. 

Ella amava Zesim. 

Non poteva più dubitarne; l'amava e quell’ a- 
more non era passione ardente, uno scherzo gio- 


condo e radioso, un entusiasmo dell'immagiaat, 
va; quell'amore l'aveva invasa silenziosaneata 
© irresistibilmente ; era una sola cosa con lai ia 
ogni goccia del sangue, in ogni fremito de' ner. 
vi, in ognuna delle cupe e misteriose latebre dele 
l’anima ; quell'amore nella strana fanciulla non 
ora nò un'aspirazione, nè un desiderio, nè un 
fatalità più forte di lei stessa, della sta ferm 
volontà, che tuttavia non piegava a nalla, 

Lel l'amava; perchè cercava di schivar qu. 
l'amore? 

Perchè, prima aveva cercato di tener lontan; 
Zesim; quando il suo cuore, riboecante di tene 
ressa, palpitava di gioia e di speranza? Perch; 

Perchè sentivasi ora rabbrividire al pensioni 
di amarlo e d’esserne amata ? 

Perchè quell'amore poteva essere anche per 
lui una fatalità; perchè, come quei fidanzati sca, 
nella tomba prima del di delle nozze che ven. 
gono a mezzanotte a danzare de' balli fantaatci, 
lei doveva dare la morte ia nn bacio, 

Ella aveva pietà dì lui. 

Ne aveva diritto? No, no, certo, 

O credeva all' insegnamento de' suoi sacerdoti 
© non eredeva: se vi credeva, era smo dovere di 
salvar l’anima di Zesim, anche se le fosse stati 
indifferente, e con maggior ragione, amandolo, 
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: Deve darque l'amore lasciar perdere l'anima, 
imettere a repentaglio la felicità eterna per qual- 
che vana e pizza givia terrestre? Ma poteva lei 
amarlo ? 

, lo poteva, 

Non le era proibito di dare a un uomo il cuo- 
re e la mano. 

La vita in sè stessa è un peccato che non si 
può espiare se non ne' tormenti. 

Che q vita passi poi in nn deserto o în 
aremme, nen è perciò minor sciagura, @ l’espia- 
sione resta ja stessa. 

Lei l'amercbbe e godrebbe d'esserne amata; 
andrebbe con lui innanzi all'altare; diverrebbe 
ina moglie e poi... calmerebbe Dio con lui per 
mezzo d'un sacritigio sansuinoso e santo quanto 
quello di Abramo e di Jefte. 

La dimane, 7 
zo di b 
4el dono, come una bambina; } 


a Dragomira un maz- 
clla fa lieta 
I mazzo 


alle labbra varie volte, e lo pose lei stessa in 
un vaso, 

Zesim era in uno stato d'animo che lo stupiva 
e lo spaventava: amava Annetta, era desolato 
di perderla e nel tempo stesso sentiva che Dra- 
gomira l'avvolgeva in una magica reto, attracn- 
dolo con forza irresistibile. 

Noi non siamo mai tanto disposti a cader în 
trappola che quando amiamo © siam divisi dal- 
l'oggetto del nostro amore. 

Così trovavasi Zesim tra il vortice del mondo, 
solo con la sua passione, i sogni ; i desiderii ar- 
denti, le fiammeggianti aspirazioni. 

L'essere incantevole ai quale avrebbe voluto 
confidar lo più segrete e migliori emozioni del- 
l'anima gli seinbrava scomparso per sempre: nes- 
suno era lì per ascoltare i suoi giuramenti, le 
parole appassionate; nessuno per partecipare al 
suo dolore ; nessuno per dissipare i squi dubbi, 

E proprio nel momento cusi 0 egli vide 
dalla nube che l’avvolgeva usci di nuovo la bel- 
la e severa immagine dellarsna compagna d' in- 
fanzia; e si abbandonò, quasi incosciente, con 
novello ardore e nuovo rapimento a quella sedu- 
cente e ingannevole impressione. 

Non è danque meraviglia s'egli venne la sera 


molto prima dell'attesa; lo che lo costrinse per 
poco alla compagnia di Cirilla, che recitava con 
molta perizia la parte di bnona e brava zia. 

Dragomira stava; ancora abbigliandosi, lei, che 
di solito sdegnava ogni sorta d' adòrnamento @ 
affettava quasi una semplicità ed umiltà proprio 
monastiche. 

Quando alla fine entrò con un freddo e altero 
sorriso sulle labbra, Zesim si domandò cosa fosse 
accaduto, 

Gli pareva di non aver mai vista Dragomira, 
anzi che la vedesse per la prima volta, tanto gli 
sembrò cangiata, 

La monaca, la penitente era diventata una si- 
gnora elegante, riccamente vestita, civettuola, 
come se uscisse a far.delle conquiste: e con una 
occhiata sola scoperse in lei nuove trattative. 

Gli parve più alta, di persona più piena e m: 
stosa con la veste a strascico serico, e la vita 
velluto rosso guarnita di zibellino, che per la 
prima volta faceva risaltare ai meravizliati oc- 
chi del giovane quel bel collo, quelle spalle di 
marmo, 

Com'era grazioso quel piedino calzato di bab- 
buccie turche ricamate d'oro ! 

Com'era splendida nella stupenda abbondanza 


quella capigliatura bionda, trattenuta, ma non 
stretta da un nastro rosso, con una camelia bian- 
ca su quell'onda d'oro! 

Lei die' la mano a Zesim e lo fece sedere vi- 
cino al caminetto. 

Cirilla andava e veniva per preparare il tè, e 
lasciava continuamente i due giovani soli, senza 
parer di farlo apposta. 

Dragomira ocenpava ognuno di quei momenti 
per stringere di nuovi lacci incantati Zesim : ve- 
deva l'effetto delle sue grazie o le accresceva con 
le parole e gli sguardi. 

Voleva piacere, rapire, conquistare, e vi ria- 
sciva completamente. 

Era come se fosse portata via con Zesim ver- 
so l'Oceano, su di una barchetta senza vele o 
remi; ma ognuno di loro non chiedeva dove fos- 
ser trascinati, 

Presere il tè, raccontarono allegramente e sen- 
za quasi darvi importanza le novello della città; 
poi Cirilla usci dalla stanza. 

a di Zesim era piena di ideo cortrad- 
l cuore, agitato da’ più strani senti- 


Si pose a misurare a grandi passi la stanza, 


mentre diventava or rosso or pallido salle gota 
profondamente emaciate. 

Alla fine Dragomira si alzò lentamente. Gliaj 
mise dinanzi, e guardandolo fiso negli occhi ax. 
aurri gli posò le mani sulle spalle. 

— Povero amico! — disse dolcemente. 

Egli abbassò la testa e non rispose. 

-— Voi siete infelico — seguitò Dragomira — 
vi consumate nell’ angoscia. Ah, se potessi ty 
qualche cosa per alleviarvi In pena! 

— Lei può îar tutto — riprese Ini sempre co 
gli occhi bassi, 

— Bisogna parlare ad Annetta? 

— No, per amor di Dio, no! 

Egli alzò verso il freddo e bel volto della fun 
ciulla gli occhi disperati, umidi di lagrima, 

— Che posso fare, allora? 

Egli abbassò di nuovo la testa; allora Dragy 
mira gli posò le manine salle spalle &'gli sfior! 
la fronte con le labbra. 

Non fu che un lieve alito; ma bastò per sca: 
tenare tutta la passlone che il cuore non sapeva 
più trattenere. 

— Dragomira ! — mormorò. 

E la strinse. 

(Continna} 
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